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Padova all' Ufficio del Giornale . h, US 
,» a domicilio . ". .. . i - ». *.* 

Pei!' tutta l'Italia franco di posta • » * . 
Per l'estero lo speso.di posta In ì̂ l̂ ?t;«̂  ^ 
I payuiiiuiitl aiitìcipiiLi si contt'irgiano' per trimestre. 

LK, ÀBaociAzfpMr SI RIOKVOKO;: 

TrìraeSitr* f, ' • ; / r 
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Padova aìV Untelo d'Ammiiiìafra^ione del Qioruale, f%i dei Servio iOÒL, 

SI PUBBLICA MAfelNA E SKRA 

. - • , • / -
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Numero separato in Oit-tà̂ T-ontê îmi €S«H;UO. 
; » . * .. fuori' » ^ct(o. .. 

Numero arretrato cezitesimi fiJietóì* 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(papaniBiito anticipato) 

Inserzioni dì avvisi in quarta pagiUil cent, s a alla linoa per la prlraa 
pubblicazione, a ceiit. SO por le auccesaive. La linea sarà compo­
sta dà aii lettere sieiio iniernunzìoni, spazi in carattere di testino. 

Articoli comunicati cent. Ito la linea; .. , 
Non si tien conto degli articoli" ànoùiifti, e" sì rospìngogo lettere non' 

ad'raitoate. : . 
I manòscritt! aucho aou pubblicati non si iicatituiscono. 

A Y Y I S O Hècondo lui , córtilii''bmet1;f>no i yuoi an- Aaaftnv^fnnfi -nm' v^^nrl^^^A 

F O G L I O U F F I G I A L E 
DEOLI 

i i t lHÉG! LIDAU. AVVISI'D'ASTA, KCC. 
DELLA. PROVINCIA DS PADOVA . 

Questo fogrlio f'.óii'timia aempte M 
easere pnbblìrato il Martedì e'Yf-
mnìX d'ogoi settìf kiia, è stmordìnft-
mmt'iitu iu cmo ii'ur^^enaa. " ••'• 

n prezzo resta fissato in annue 
Ijire 15. La vendita^al doitaglio sarà 
di Ceni 3 par pagina stampato. 

Tutte le domiìade per T associa­
zione ft questo giornale dovr:uino es-
wreacnom 

titolari dei portafogli è dannoso in 
ogni' ramo dei pubblici servizìi, -lo> 
crediamo doppiamente pragiudizievoie 

:tichi ctìire^ii. 
Questo coritetrno dì itisnuirii d<̂ v'es-

poPtuca pcu' rondare, an3o?a 

più p]o;:aat6. l'aiueaità di altri 

negli iiìlari della guerra, dovei tristi: sero^parso biasimevole ahch e ai 8Uoì '*^^^^^^.^"^ s^aisaa, e di tutta 
effetti delle continue altaleno si sono, 
già sentiti anello troppo. 

Però questo jiaasaggio repoutlHo da. ritirarsi daftli affari per iucorn-putìbi-; 

più fanatici ;imniirator,|, poiché vo- ì i 8tàm;.iR progrensleta ÌQ genere, 
diamo lo^ t̂é^sò ministròUìelU interne la qUale, allorohè troPaul a etec-

clìett 

sai grave, ad un ristabilimento-coB^Ycancelliero. . pce il suo paio di co loun imM-
pienòi^tcosì ipronto insalate ciifa tia-̂  -Del resto i proĵ etti di cestui sono ì'articolo. (ìi fondo, non ha al-
sceré il dubbio che lavoce del ritiro j tutt'altrò.tshe sublimi eecbiiitfiz^k î : ' t f a risorsa chtì Dsrkre dei dis-
ael generale avesse tutt'aìtra oriijin.o ! »i stratta iu sostanza d' intro' 

uno'statò dì :malattja,.che pareva as-[iità del suo docoro cu! desiiotisrao del ^"""' ' '* ^^^goaientl pSP rìem 

quale tutta le siaiatre più o | rWrnae _ radicali neir ammini­

strazione, cui né la, Camera, né 

forse il paese stesso è preparato, 

ed è poi meno ohe mài adatto 

ad attaara il presente ministero? 

Si vuol forae ricantarci la 

storia di' rldtiziom nelle «peso 

Te 
da quella, che fu aummziàta'^ e di*.inuovi asK»*aviî pei-r impèro i, questo 
pondo-sso forse da,qualche disaccordoi'! ?ier ;la pàvte finanziaria. Quanto alla 
tra hii> e ì suoi cnllefrhl idti ministoro, A decantata riforma economica esnciale,^ 

^'"'"^"^^ '̂ ^"^"**'̂ '"^^**' <t"0^tò:-di-VH'Cùì'fii fii (in gran vantf̂  ni '^éwn 
mffn^ate'drrerai'ìvó'va^^^ saccordo non poteva riferirsi che alle di, Hisniai'k,' tutto si> riduce ad alcuue 

postalo e diretta alla Premiata Ti- coî é -lell'osorcito. «periamo clvo, p îrrHJstitiiKionì di previdenza pe^li operai, 
pografia Editrice Saccfmto di Padova^ ' apiiiauare le difOcoltà, non, isia,staio ( delle innati Napoleone Uli lino dai 

J « M l T % A * - i l i * V - ^ > * ^ - ' •* » i^iTy^'^^^^^ T t ^ H. ~ -

il niinij^ro della guerra (junllo, ,phe ; pr mi àìon del sVU) Impeìo, avèii ut- ^ ^ j ^ ^ | 
ha oefiufr'all'uitimaorn. , ,, ,.,,!^r<H!nttai''applicazione senza tante' ^ : , 

.<..„„-..™i.,L,̂ .,+« ' i senza la 

sid!, dello sfacelo della .Destraj 

e non aa fare altro cha annun-

aiarne per la milleuneaima volta 
la morta. 

^ j - _ 

Paro che noa i i splierzi nep­

pure a BÌnìetra in fatto di dis-

Bfaoel/ ; a a qaest* ora, 

società di mutua assi-

OIÀRIO POUTCO Braa^'sliil» eePHtinakiclie/ 
: ji.samgtgiassate. • - •• i- • 

y,,j,Vlì'Bisnuvrknon ò che un copista, , o a m ì o n o fra i vari gruppi, per 
Non H.,mmo registrare' *otto n\^ ' ^^-^^^^ «" *̂ "pi«̂ » nùiiàWaton. | ràantonerM BuUe «palle la croce 

trO titolò,' che sotto quello di bruta- '̂_1^J,_,:,..nt.-^^-..-T. ^-,-':-.-^—---r— \ ̂ ^ POtoi-Gj, o^ni C^ttiilvoUa si pre-
lità perinaniehe l'attitùdine aujrroppìva l i a m n l a t t i a ili uiti mìisà'^ilro. 

Nel brevo giro di ventlquattr'oro di-Bismàrk nella CaiHera cóntro i'suoi^ 
; vecchi colleî lii del govei'no, i quilH 

ino aUe.notizIediRoma.équaisiacom- • ,ìaì banco dei deputati Vinn si credo'nff 
parsa; e gli 9tf̂ !f,sì t?iornalÌ, che, in i^-dovere di appoggiare-alla cieca, é̂  
causa del cattivo ntìÌ,Q.4V salute ;d«l /^i «ottoi^crìvere senza libero controllo 
ministro, parlavano già della ueces- -̂aC progetta, economici e nuanziarìi, 
sita d'incaricare 121 sua voca un alto , CHQ il yiolèiito ministro vuoll^d ogni 
funzionario della guerra per il pa- .Vcoiìto vei^alarc alla Germania, r 
trocinio dinanzi alla Camera delle rìp ; Non è veramente molto hisingliìerò 

;formèmproposte in quel dicastero,. 0 per. la.dignità e-por la libertà di un; 
.di dare ad un altro dei minit'tri Xin- grande paese, vederle trascinato-sotto 

^'Urim del portafoglio, dicono in gior- |e fQvche caudine dei capricci di un 
nata che non fa più bisogno di rioor-- uomo, si chiami purBismark quoî . 
rere ad alcuno dì questi espediénti^e l'uomo» .il quale» abusando della sua 
che lì ministro, sarà bentosto in caso , influenza, métte sempre innanzi come 
dì adempiere da sé stesso. aJ proprio : u„a minaccia e come uno spauracchio 
ufficio. '' • \ il dilemma: c'approvate le mio idee 

Questa notizia ci è molto gradita, ., Q ,io le mie dimissioni. A'Oaraphatt-
prima di tutto per la persona del mi- gen, il quale avanzò d^gli obbietti. 
Bistrò, dì cui stimiatìiù' la buona vo-

_ _ _ _ — ^ H ifc ̂ » * * » i + rf^ ^ * - . ^ i - ^ a — — : ^ — ' ^ ^ • ^ * ^ » ' ^ ' ^ ^ F - • — ^ ^ * ^ ^ * 

UN RÌTOR 
ìsea^ò il perìcolo dì un nt j rno 
Idei moderati, la concordia della 
sinistra earebba al dilà^òhe efu-

,;^Uao dei pettegolczxi (non ere- ^^^^ta, 0 piuttpeto Barejìbe dimo-
diamo. di onorarli col titolo m ^^^^^ anche ai cìecbi. che non 

ha ' mai esistito. diseorgi) uro dei pettegolezaì della 
giornata è quello della [riuaìone 
d'i; un certo numero di deputati 
d e l a 8Ìn;tìii:é, collo aijopo di fjr-
mara an nuovo grappo dot,par­
tito, colla don'^minaziòiio di St-

lontà e la fermezza: poi per il mo­
tivo, da noi accennato altra volta, 
che so il continuo camhiaraentor nei. 

T# ù ^n 
^WM^r^^ 
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La colpa di un'altra 
ROMANZO 

DI 

V. SO V'IJIÌ! 
Bf t^ 

— Senza, dubbio, senza dubbio.;,,] . 
Ed Isaura affrettava la voco come 

cbì teme di prorompere-
Gbambal si mosse lentamente. 
— Vedo «the desiderate realmente 

eli restar sola^ e YÌ lascio,... < 
— Sì, lo desidero ; ne ho bisogno..;/ 
L'agitazione di laaura cresceva;. 

essa Beguiva gU atti di-Pietro manU 
Tostando glài fremiti dell'imp^zlen^a* 

Pietro 80 ne accorgeva e ne era so­
disfatto. 

Undici oro suonarono alla pendola, 
— È ancora presto, oasorvò Pietro. 
" - È vero, di8?e Isaura 8en»a In­

tenzione particolare, ma solo per sol­
lecitare la Bua part^naa, potete li-. 
tornare preaao la signoi^a di Morenoy. 

Questo nome risvegliò i timori dì 
Chambel, il quale gettò sulla moglie 

]^ÌJ uno ftguardo minaccioso e,domandò: 
—- Perchè mi dite riuesto? 
— Dio mio I per niente. Andate 

dalia fiignorflk di Morency o rientrate 
in camera vostra, per me è lo atesHO, 
lo desidero, ho bisogno che mi la-* 
sciate sola-

cl»o xnerìUviìuo v-hmmo di ossero di-
scns853,Bìsmark non si: è degnato di 
riepondoî e ìu altro modo cho raumc-^ 
ciando di pubblicare documenti, che, 

L'improvvisa comparsa dì (jue-

gto gruppo, da non confondersi 

col groppo dei diss'dantìi i quali 

ha DUO specialmente per ìnter-

pretij cìaBcuno in quella da<a 

* perifaria o auddivUione, la i?i-

fQrma o il Bersaglière/ gìn^ge 

la frettai che Isaura gì'imponeva ad 
andarsene... quando fu suonato alla 
porta di cusa-

— Chi paò venire a quest'ora? 
disse Pietró-
. — Non 80, rispoge Isaura già sol­

levata per il soccorso insperato di 
queir interruzione 

Una cameriera entrò e ie oontiegnò 
un bigliettino dicendole ; 

— Signora, la risposta è attesa. 
^ Pietro hn ségno-di Oh^inbal, la ca­
meriera si ritirò. 

Isaura aprì il biglietto sotto gli oc­
chi stesai del marito. 
. loggenlolo, trasalì e si mise a spie­

gazzarlo impazientemente, 
^ *-f- Ohe 0*è?ibernando Pietro. 

— Nulla, nulla, rispose Isaura. 
E suonò per richiamare la came< 

riera* 
— Dite alla persona che ha portato 

questo blgliotto che io mi sento male 
e sono a letto, che non so, non mi 
ricordo dove ho ipeaso quello cjie mi 
Ed chiede... 

E 1 . 

O pluttoato, dite ohe ip dormo e 
che non avete Toluto ave^liarmi.,. 
/•^ Ma, signora, il sigaór Giulio sa 

già, che vi ho consegnato il suo bi-^ 
d ' I r 

glietto,.. : . '.. ^ . ^ : 
N ̂ 1 1 signor GiulioI gridò PiWo, 

i ^ Ébbane, riprese Isaura QOQ ^ p o 
! aitero e decisivo, dite al signor Giulio 

che gli rimanderò domani qu'elìo òhe 
J]ILÌ iìhiede. ->.̂ .̂ -̂ -v̂  

La cameriora uscì. 
IsEi,ura)ièm ricaduta defila^^oltronav 

&ccfi^o,làt& sotto il pe£0 della ùiìaUtà 
che la spingeva verao una spiegazione 
t e m u t a . ^•••-'•-- •• . •.•••' "•^'^•' ^ •- .̂^ 

^ Ach! disia Pietro con ironiit ' e 

— Lo vedete. 
- : Ed anche mi sembra molto fire-

muroso per avere una risposta.... 
' E forse ne ha il diritto. 

— Isaura! la cosa diviene un giuoco 
molto pericoloso.-. 
— No, signore, no* non c'è nulla 

di particolare. Sono desolata per l'in­
cidente di questa lettera; ma, ve ne 
supplico, non ci vedete cosa che deb­
ba riguardarvi.-.. 

-^ Certo, fece Pìì?tro causticamente 
80̂  la gualcite con tanta rabbia, Suìrò 
per non leggervi più liiiuto, 

Isaura si alzò come di scatto, con 
uno di quei movimenti vivi ed ira-
provrisi che erano coaxe ìa, nianìfe-
stazione materiale della rapidità delle 
sue risoluzioni. 

— Pietro, disse, io ho commesso 
«n errore, lo riconosco, e ve ne do­
mando p'^rdono; ma, ascoltatemi, non 
tentate dì conóscere il contenuto di 
questo vigìietto. 
, Domani sarà tutto Anito, ed io vi 
avrò fatto un sacrifizio motto grande 
aella mi£t situazione presente.,. 

— li sacrifizio delia corrispondenza 
del signor Giulio I esclamò Pietro gbl-
gjoando, 

" Pietro!-. Pietrol.,. 
v—j Vogliate, vi prego, mostrarmi 

questo piccolo Raggio, onde poter mi 
aurare la portata del sacrificio..* 

Isaura lo contemplò uh momento. 
Egli dunque voleva portarla ad ogni 

costo fino all'ultimo grado dell'irri­
tazione — egli dunque era cieco af-
fatto e non vedeva il perìcolo verso, 
il quale correva con tanta sicur^r^^i. 

Erit bene impudente nell'impunità 
con cui lé'̂ manìfe3tava sospetti san-

Ma oggi n ò n e di oiò che ci 

preme. 

QaoUo che richiama piuttosto 

aria qualche attenzione da parte 

D atra e da parte dei lettori è 

ii modo col quale 11 nuovo grup-

pstto della sinistra indipendente 

aanunKia la sua comparsa, e il 

pn gramma col quale intende di 

farei YÌ-VO. 

Questo programma non è che 

il solito ritornello delle riforme 
e delle economie, ritornello col 

meno indipendenti vanno da 

tanto tempo in qua lusingando, 

il paese, senza mai venire ad 

una conclagione, senza mai de-
cidersi su proposte concrete. 

Parlando di riforma 11 fluovo 

grupììò intende òertàmenta ac­

cennare nlle riforme ammiai-

strativ© ; parlando di economie 

iatónderà certamente dì quelle, 

che, non sì possono altrimenti 

ottenere se, non quando le prime 

saraano appurate. ' / 

Qra : è seriO: parlare dì r i ­

forme amministrative in questo 

momento, e con uuft Càmera si­

mile, dove i sintomi di decom-

posizione si mostrano in modo 

CO6Ì allarmante da tutte le parti? 

Com'è possìbile che il vieto a r ­

goménto delle rifarma amminìi^ 

strati ve trovi appoggio par opn-

ditrla in porto preciso una Oa^ 

mera, cui nott bastano »TÌscal-j Tonta di un fiasco, che sarebbe 
dare né a galvanizzare leggi di' - - ' • " ' • " * 

tanta importanza come V abolì-
ziona del corso forsoso a l a r i ­
forma elettorale? 

Quaudo vadisiEo nazioni a noi 
vicine sopportare per le «ole spese 
della' guerra un biìanoio, la cài 
cifra raggiuuge pressoché la 
metà : dì tutti ì bilanci italiani 
presi ÌBBÌeme^ ci vìen voglia 
dubitsi-a se qttì siamo tutti nb-
bfiaehì volendo risparmiare sulle 
spese per IVsaroito 0 par la ma­
rina, e fare nello stesso tempo 
usa politica da Rodomonti. 

Se il-cosìdetto partitino tót-
pendente della Camera non ha 

^ - ' 

altri ritòrnalii da •venìroi a can­
tare, può mettere fin d'ora le 
piva in sacco, e risparmiarsi cosi 

indubbiamente ilfrutfeo della sua 
prima comparsa. 

I 
—• efis 

Il programma delle riforma i 

col quale si presenta il nuovo 

giuppo dfigVindipendenti h dm-\ «Dal Ooliegìó degli ingegneri ed 

ingegneri ed Architetti 

quo un ritornello troppo mòioò-

tono, ed altrettanto monòtono 

è quello delle economie, che do­

vrebbero esserne il corollario. 
I ^ ^ 

Di quali altre economie sì può 
parlare nei nostri bilanci, sa non 
di quelle che si otterrebbero da 

s 

Chambel stava per roplicaro voletKlo 
esprimere la propria meraviglia par dUprozzo, il alî aoi* Giulio vi iscrì?e! guiuòsamantg iuglurlosi, 

1 i 

AUora tsse il biglietto a Pietro, 
senza badar ad altro, e gli disse: 

— Leggete dunque I-*. 
Pfetfo lo prese e Io spiegò lenta­

mente.... 
I 

Era scritto a lapis e per metà can-
cellatoM.f 

Tuttavia egli decifrò queste parole: 
«Signora, l'abate Fortin è da mia 

zia; vogliate avere la compiacenza di 
restituirmi la lettera di questa mat­
tina ^, L 

Ohambel non vi capi nulla. 
Aggrottò le sopracciglia e domandò: 
— Ohe lettera è queata a cui ac­

cenna il signor Giulio? 
— È una lettera diretta aU'abatd 

Fortih. 
— E come si trova nelle vostre 

mani? . 
— Perchè io me l 'ho fatta dare 

dal signor Giulio,.,. 
— E a quale scopo? 
—•Per avere la prova del vostro 

tradimento. 
— Isaura ! gridò Pietro, 
~ Pietro, rispóndo-alle vostre do­

mande; ma per pietà, non chiodateoil 
altro! 

— Sì, davvero! e questa prova l'a­
vete trovata finalmente? 

—, Si, sì, l 'ho trovata! 
— E avete il coraggio di dirlq»,,-

esclamò Pietro stupefatto, 
— Si, ^ ho il coraggio di dire che 

ohe voi slete l'amante della siguora 
di Morencyl 

"M- Calunnia! calunnia!.,.'gridò Plò-̂  
tro ciitì vaoitlò per un momento, 

--Veri tà! Ho trovato f̂ utìllo che 
non cere IVO, disse Isaara amara-
men|;a e con disprdszo, ma infine ho 
trovalo. 

L' ho nelle mani queata prova, la 
prova, contro di voi, contro, di lei...-, 

— Isaura, voi mi consegnerete al­
l'istante la ietterai 

E la voce di Pietro si faceva mi-
1 • 

naccìosa e la sua volontà imponente. 
— Essa, non m'appartiene; è un 

deposito che non debbo violare, 
— Un deposito sacro per me, sol­

tanto per me, che voi ayete violato 
quando vi ha fatto comodo. Non più 
chiacchiere, signora, io la yoglioi 

— Pietro, voi mi conoscete, o; sa­
pete che con le minacce non si ot­
tiene nulla da me. Vi dico che non 
avrete la lettera. 

— Ed io ripeto che l'avrò, dovos-

~ Doveste? ripetè Isaura altera­
mente. 

Pietro parve faro uno sforzo per 
contenersi. 

Egli ebbe un momento di lucidità 
e riflettè che quella volta pure pò-
teva trattarsi di un semplice sospetto 
concepito da Isaura, di cui era fatta 
segno ora la signora di Morency co­
me prima era stata Margherita. 

In tal caso non bisognava eccedere 
per avvalorare il sospetto - e benché 
foaae essenziale vedere la lettera, Pie­
tro pensò che la violenza non con­
venisse a neiftua conto. • 

F j 
• ' n 

Allora modificò il proprio tono di 
voce, e chiese più freddamente ma 
non con meno • esìgeura : 

^ laauraj quella lettera! 
' — Signore, vi ripeto che non l 'a­

vrete perchè non mi appartiene. 
Ho già comrae,̂ 30 uà errore, non 

voffliu commetterne un aìtrói • 
Non voglio, non debbo compromet­

tere una povera ragazza innocente!... 

architetti in Milano fu diramata agli 
altri Collegi od ai signori KGuàtori e 
cteputati la seguente circolare, clw 
qui riportiamo : 

Milano, 17 febbraio 1881. ' 
•^ ' > - , 

Ì:: Onorevole signore, 
.. ft Neir ultima seduta d(?l Collegio 

degli ingegneri'ed architetti,„.J1 socio 

Pietro ai persuase daiP accento con 
cui laaura gli parlava che era inu­
tile, assolutamente inutile d^insistere. 

Re^tò un momento pensieroso e poi 
ebbe alla fine Taccorgimento, che 
tante altre volte gli era mancato, di 
troncare il diverbio. 

La sua replica in forma di conclu­
sione fii questa: • 

— Io so che ne le minacce né le 
preghiere vi commuovono, e che non 
e' è modo dì ottenere da voi quello. 

[che non volete dare. 
So anche che avete l 'arte di dare 

alle vostro azioni le apparenze che 
vi convengono di più. 

Non sonò uomo da strappar nulla 
dalle vostre mani con violenza; ma 
vi prevengo che domani avrò preso 
il mio partito, e che sarà finito U 
t^mpo delle. aimulaziQUi. 

- Farete quello ohe vi piacerà, 
dlsae Isauro; ma domani avrò preso 

\ anch' io le mie deterrain&xìpni. 
Pietro se ne andò. 
Isaura, rimasta soia, si chiuse den­

tro, prese la ietterà dì Margherita e 
si accinse a copiarla. 

1̂ 

J - XI. 

Ohambel passò la notte divorato da 
crudeli incertezze. 

Cereo; tutti ì mezzi, di Bfuggìte a l 
pericolo che lo mlnacciavti, ^euza mai 
pensare a, quali'unico che l'avrebbe 
salvato;'. 

Ora si attegglftYi*. come un eroe da 
romanzo,.di quelli cbo con lo sguar­
do fflniio trtìaiare,, phe con la TQca 
portano U terrore nell'anims, e di 
fronte alla propria altezza fanno cur­
vare tutti quelli che U circondano. 

• {Continua) 
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V^^uitoad:.una sua proposta presoiilava 
• msiemo al chlarlsslaio prof, €. Mito 

Il aegxieute; 
paDINE DFX OIOkKO 

«Il Colìogio degU ingegneri ed ar^ 
liitottl di Milano in occasione della 
ifosairfia discussione , parlameiitaro 

'" auUa leggo pel concorso dello Stàio; 
nello grandi opere edi l iWè di am-

•pUamenttì (lolla capitalo del Regno, 
od in conronnit;\ alle deiiberazioni 
dol IV" Oongresso artistico di. Torino ; 

« Fa voti perchè i progetti necoa-
h-É&n all'esocuzipnodi questo vaste o-
, :|)ero, le qaàU^pirebbevo cooperare 

efficacemente ad ac^sce re il decoro 
dell' architettura iloiàna rendendola, 
degna (lei confronto collo altre gran­
di "nazioni. Vengano escìnsivamonto 
prescelti dallo Stato e dal Coraurie col 

• mez?-o di pubblici ci)nCorsi nazionali. 
«Dopo aver ndite le ragioni che 

consigliarono tale proposta il Colle­
gio, approvando all'unaniraiUt l'ordine 
del giorno ' pì-risentaLo , incaricò la 
propria Presidenza di dare a tale àe-
lihera^ioitó't^tta-la necessaria ì)ub-

.blìcità. •' ; ' : 
.; - In adempimento dej;proprio man­
dato, lo scriveiAe fa nota 1a delibe­
razione prka' e* si rivulgc aila S. V. 
fM§ il votd̂  emesso dal nostro Sòda-
iS f -pòssa trf^dursi in atto mercè 

;ì?efflcace ed iuteliigeuto di Lei eoo-
ez'a^ijono.. 

fc 

: - , 

.queir ìdoa ossorvaudO ohe i figli sa-
rebboro troppi ò cho ci sarebbe anche 
conTusione di patornitJi, e gli spiegò 
che su por glft il metodo',di' nitìttes*/ 
su famiglia era> malgrado i porfeziò^ 
namenti della meccanica, Io stesso iìi 
Éwopa ò in Africa, 

- K ditemi un'altra cosa - soggiun­
geva il governatore - ao uh bianco 
sposasse una nera*^M86:er0bbero dei fi-^ 
gli bianchi ? 

~ È probabile, 
-" Bene! Ora andato, porche avete 

promura di vetlore il vostro fratello 
Òhìarini; ma al vostro ritorno io vi 
domanderò dèi figli bianchì. 

Questo stesso Ttaz-AdaL cui è do-
vuta quasi quanto aironorgico Bian­
chi ia salvezza dei Chiarini, è, elice 
l'Antonolli^ lin uomo disinteressato. 
• — Io vedrò corno mi tratterà il 
vostro rof che si dice grande e potente; 
io non voglio doni di armi p ài medi" 
cìne,.,..^ io spero cho mi mandi alcuni 
operai bianchì per fare un ponte 
snir Abai/' 

L'Abai è un fiume di un sottanta 
::0d̂  ottanta metri eli larghezza ! 

|pra le peripezie ^del viaggio e* è 
V incohtro dóir Antonolli con il Bianchì 
attraverso a uh fiume rapidissimo: 
fra le sponde la distanza era troppo 
grande perchè PÌ'capissero. ' 

Il Bianchì fraintese il nome di Àn-
fonclli.G scambiandolo con quello di 
Tumimlif, àììàb ad Finmwzmre che 

^^'« A ìte^ió pf»i' fare intendere à j stava per giungereuti fotografo, mai|| 
Httall'Crìten-si ispirò la doliborazione dato dalla ^o^lejà' Geografica, e dd" 
l e i Collegio, riassumiamo brevemente ' 
alcune delie considerazioni svolte dal 

, proppnéntó. , 
. , « 1/iindolé ;4ossa svariatlssima degli--

ódiflci pubblici poi quali verrà stan- Irò in dono por quella ?sola notte da 
zbta 'una cQ^icua somma dal Comune ' ungoveniatoi-e duo buoi, due montoni, 
di Ronm e'ciaÌGovèrno dimo'strarim-* dneeento pani e Vehtì caricM ùì 

•- portanza dei progetti a preacegliersJV fiano...... ' • , ' 
*^fbn solò neir iuteresse della città di TJn'altra notte furono presi a 'ftì' 
' Roma ma anche in, quella dell'ìilitera cHate. 

Nazione,- ed.è perciò giusto o neces- jj6Uatrav6i-sata,diunllunieanuoto, 
rio anzi;: chi t'inteVa Nazione possa nomini e'bestie si'trovarono portati 
valersi' d'ella-capacità- di tutti- gli no--' allad^rivaperiihchiloràetroemòzzol;.. 
mini competenti per giungere a un | (j p ing^giiere Ilg sarebbe morto se la 
buon risultato;.L'jimdare la compila- corrente, urtandolo contro un sasso 

:4#zione dei progó8i1h via privata e ad , ̂ ^Q\\Ì sponda non gli avesse ridaÉo i 
" lina liniìtftta schiera di ingegnoriedj sensi smarriti.-Insortimi il racconto è 
^architett i non offre certo;:S'umcienti j nei più attraenti, e il' bollettin'o che 

garanzie; maggiori garanzie invece si j io conterrà otterrà uà legittimo suc-
ottengono col mezzo di pubblici con- ' cesso. 
corsi. 

«Bai gran numero di progetti è 
dalla collaborazione di valenti artisti 

? ne segue una ' 'M sicura scelta, e da ; gadiere Pozzolini, gli onorevoli Oerra 
una maggior copia dì soluzioni si può ' e Menotti Garibaldi, professori scien-
ritrarre grandissimo utile; dalle pub- i ziati, ecc. 
bliche Mostre poi, chi presiede alla ' 

• scelta, puòopportunamenteinterrogare 

+ - "H-< ^ 
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I, piego delia forza 0 poi di essere scap-''tisslma i certo tornava più il conterai 
pato al primo pericolo. Egli soatienó' guardare in alio che ìn basso, 
cho il partito irlandese non può otto- li caffè della Vittoria - quando fu 
nere. un:,,MgMo5amQnto nellé^mie fton- j fatta la sera • si popolò di molttî ll̂  
dizioni se liou/llttl Parlamento ingloj gentili signore - la m^g^ior parttfj" 
se, ma 1 Pariielfi^H hanno irritUfo ' sidue df quel simpatictt ritrovo, é^ 

si;d'Parlaménto contro ì.^|i^^da; j alia bontà delle consumazioni s'f 
SPAGNA, 17. •- I senatoH e depu- giunge la sollecitudine ^tla puntu 

tati democratioì decJRerii nlVnnaniml- I del servizio a merito' del aùo bt 
tà di appoggiare U governo qualora l^irettoresig. Bocchini.-) • ' & 
esso incontrasse opposizione 0 dilllc'oltà ! Oono.scete una spóoialiià dpHi Vit̂  
presso la maggioranza dello Cortes | toria? Noi ve la vogliamo intìfcarb-
attuali, j ma in un orecchio, per nou. compro 

roilTO!}AT-LO, Hi. '• La Comrais- • mettorci. 

ma 

,dÌno di montare sui divani, sui ta­
voli, sulle sedie, ctìntie se il Podrocchi 
fosse divenuto una Jjaraonda ìnquali-
flctóiit • 

h .-

In teatro 

p ^ ^ 

sione parlamentare per gUairavi èsteri 
e per la legislazione civile ha pr.esen-, 

Kcco. 
Fra le l i e il mezzogiorno dì 

tnto il giorno 16 alla Camera dei de- ; ogni (il, che Dio nianda agli uomini, 
putatì IA Sua relazione favorevole al : capita a quel caffè una doxKiiia - o 
trattato concluso fra il governo por- * press' a poco - dì persone ammodo, 
toghoso e Vlughìlterra circa ìa ferro- gentili, oulte, rispetiahilìsyiuio e sem-
via e le facilità: di transito fra ia baja prò le stesso, 
dì Délagoa e io TransvaaL Vi '̂ i recano a far colaxione, e fra 

RUSSIA, lfl> " Non si conferma la i un morso di beafsfeh e un centellino 
voce che 1 senatori i quali furono in- ' di limena, chiaccherano di politica, 
caricati di ispezionare vario Provincie * di morale, dì contornila cose - bur-
siano tutti,richiaìuati. 1 loro rapporti 
vedranno presi ìn considerazione ài 
momento della rlforhia. 

30' • » 

ré ai fnn:^iónan e ser­vette preme 
viterìa che avrebbe fatte fare il ritrattò 

J L ^ • 

a tutti!.. ..i Una notte orano ìn sei 
0 sette con'altrettanti muli, ed ebbe 

Alla seduta assistevano il ' generale 
BarìoTa Ohe preàìtìdéva,- il generale 
Menabrea* àl.'gonerale'Garneri, il bri-

ÀTTI UFFICIAI,! -
1 1 7 • ^ 

Lti Gazzella r//yìe/afó del 17 feb­
braio contiene: 

Légge in data del 10 febbraio che 
ciasaifica la.strada di Pian dì Portis 
per alonte alauda (confine aiistro-un-
ĝftpjiCo) fra 1« strade nazionali. 

u ; decreto 30 gennaio che appiova 
i'auhiento del capitale dollù, Banca 
Mtitua Popolare di Motta dì Livonza, 
: DÌBposìzioJil nel personale deiram-'j 
minfetrarlone del demanio e tasse e 
mi t)ersonale giudiziario-

- ' ^ t i V a t t ^ - - ' ^ * * * j 
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CEOIACAIGITTADIIA 
E NOTIZIA VAlUE ì^^ 

la opinione pubblica; Io stesso con- N O T I Z I E I T A L I A N E 
frouto, e la crìtica saggia e disinte- : ' 
rej^sata sono utiHamraà-'strameuti per ROMA, 19- — N^?ssuna notizia^fino^ 
ÌVartistal i a questa sera era giunta ai nostro 

^ ^ ^ Anche resempio dolle altre Na- ! Governo.relativa aV mutamento del-
" ^ n l ci ijicoraggia a seguite questa | rambasciatore spagnuolo, • 
vìa; specialmente in Francia ed ìn | - Ieri mattina il flVciì sindaco, comm. 
GermanUi fu adottato il sistema dei ^Armellini, si è rebatò al Quirinale ed 

/w^ifcfbblici cohcor3i*WiohfilV e ad esso ha avuto l'onore d'essere ricevuto da 
^ ^ ài devono quelle imponenti opere d'arte ^ S. M, il Re- Il sindaco ha invitato la 

moderne che costituiscono i principali Maestà Sua a volere assistere alia par-
pregi di quei paesi; 'i tenxa dei barberi nei p£\khi del mu-

'^^it'- «:-Per tutte queste ragioni, in omag- ' nicipio in Piazza'del-'Popolo- S. M., 
""'gio ai principii di libertà che ci reg- | che, da principio vi ha assistito pa-

goho.gfi.anc^e.nellMiitresse della Ai'-, recclii volte ha promesso al sindaco 
chitetiura italiana alla quale' è pur che v'interverrà; anche quest'anno, 
necessario iaiprimere un carattere na-i S, M. s'è poi coittpiaGiutò di trat-
^iomle contempoi'aiì^o, rì^ccomahd^ col sindaco parlando a lungo 
me yìvamepte la deliberazione del no- /degli afTari di Roma, 
§tro Collegio. . ' , j li'^skdacb'sì è recato al Crianicolo 

<t Colla massim;^ stiraa e considera-^ ed ha fatto eguale invito ai grandu* 

\ chi di Russia, ^pinibneJ' 
\ NAPOLI, 19. - In seguito ai disor-
• dinì verificatisi nellascuola veterina-
; ria dì Napoli, il ministro dell' ìstru-
! zioìie ̂ pubblica ordinò una pronta e 
I rigorosa inchiosta. • ^ 

-»É giunto a Napoli da Roma Hùs*-
sein pascià, figliuolo di S. A. Isniaìl 
ex ivedive d'Egitto, Hussein/che ieri 
ftì presentato a S. M, il Re , è ve-
nato a visitare la - Principessa sua 
madre. 

••zi ohe-. 
« I t PRESIDKTE 

« A, PESTALOZ^A-
^ . : '-- <n Segrelario 

« L. LORIA. * 

m V l lU lO IK APRICA 

'«'r. 

NOTIZIE ESTERE 
^ - ^ ^ > - trr^ . H ^ ^ ^ , ^ ^ 

Alla Società Cteograaca di Koma 
' , furono letti gli estratti di comunica-
. zioni interessantissime dei conte An-

tonelli relative alla liberazione de l ' ' . 
capitanpOepcl^i,, dpv^ta,,^!. coraggi ' 

! Blanclii';ie''al;,viaggio i'atto'dal gio-
, vane viaggiatore romano insieme al- : 

V ingegàere Ilg svizzero por recarsi ! FRANCIA,, 17.--: U centro sinistro, 
dallo Scioa in Abìsainia alla ricerca in una adunanza, discusse la proposta 
del capitano. I ̂ ^^^° 3crutinìo dì list^, Q a gran mag-

IL viaggio è pieno di peripezie cora* giorjinza si^ronun;3Ìò per lo scrutinio 
moventi e bizzarre, e l'Antonelli è di circondario. , ,. ; ,, , .,, 
un nar^atòf-e ófte sa dare il più grande - S i prevede che le opncluaionid^lla 
ii^tereése al Buo racconto- j Commissione d'inchiesta saraiiiio la-

Fra le cose che narra ricorderemo vorevoli al generale De Oissey, 
nn^ curiosa dornanda (httagli con ' iNaHILTERRA, 17,-Ilidissidio fra 

; grande serietà da Raz^Adal, governa- ì seguaci dì Parnell a motivo, della sua 
(iore del Goggìam per il re Giovanni, intimità con Rochofort si allarga sem-

r - È vero; domandava rAbissinoal pre plCu afti^ 
^^yiaggiatore, che voialtri bianchi, quan- | - Il sig- Sha\v, altro deputato dì 
"^do guardatele ragaz^ie, vi nasco su- Oorlt̂  ha pubblicato un manifesto che 

bito un figliuòlo? "• Antónelli gli levò accusaParnell di avere predicato Tim-

U a n c a Mut t iu l ' o p o l a r e d i 
I»aàtìva: ' ^ Diàhi(> il risultato dèlie 
votiùiionlieris eguite' daHA^semblea 
generale oi^dinaria dogli Azionisti della 
nosti-a Ranca Mutua Popolare per la 
nomina delie cariche sociali di cui 
l'ordine del giorno 5 corr, NV 2081. 

Pfesenti soci N. 239. 
Schede raccolte N. 214, 

I ù • 

Maggioranza asìioluta 10^ 
Rimasero eletti a Consiglièri d' am 

ministrazjone; 
Fuaari dottvNlcida 
Tessaro Antonio 
Catticich dott, Giovanni 

a Censori: ^ 
Fusari rag, Antonio ^ 
MprpUt!go dott. Emilio 

'• Maluta Giovanni 
a Probi Yìri: 

' Leonarduzzi avv. Zaccaria 
Bellini nob.' Teobaldo n, . 
Pretropoli ayv. Paol^^ . 

ad Arbìtri;' 
Beggjato aw- Tullio 
Anastasi Francesco 

i Cucheiti Giovanni Battista 
ad Elettori del Còmilal:o di sconto': 

Appoloni I?pance3C0 
Lorenzoni Angelo 

. purlan Antonio 
Taboga ^Gittseppe 
Vicentini Aiitonio 
Vianelli iVIcplò, . 

Rimangono pertanto da eleggersi 
a. complemento dello cariche ammini­
strative, un Vico Presidente, cinrtuo. 
Consigiiori d' atóh5hìstfazione, un E-
lettore del Comitato di.sconto. 
. Canrahovale. -" Iqri finalmente il 
Carnovale s 'è fatto yivO alighe per 
le vie e per le piazze,' _ 

Passando, ver^p le 4 pprh.* per 
Piazza Unità d'Italia, abbiamo vedutR 
un nugolo di.ragazzi; 41 soldati e di 
serve, che stavano aspettando la com­
parsa dosideratissima delle solite ma" 
scheVe, Le quali - un po' più tardi -
sì sono degnato oflVirsi ^ agli sguardi 
l^ramosi di qqel pubblico-impazien'e; 

Diciamo; maschere per modo,.di 
dire - e tanto perchè, e' erano deglî  in-' 
dìviduì d" aa^bo i sessf,, che portavano 
sili volto dei copeixhi di cartapesta. 
Ma quanto a brio, a spirito--a'quella 
gaiezza dî ìtiVoUa e spigliata - che 
d9yrebbero formare U oai^attere della 
maschera - non ce u' era,, punto, 
punto, . 

I consueti pagliacci chiasspiji e ur­
loni, dalle sonagliere attaccato alle 
vesti - i consueti pferrois^ più o meno 
ìngrulliti - le consuete mascherine, 

.Bìlojizioso, timiduccie più. Ì3igarbu-
gli^te de' pulLcini «ella stoppia. 
: Pure la gente - convelluta allo spet­
tacolo.- oi.si divertiva. 

Le finesti^e delio case erano flori-

hmdosi dello miserie della vita. 
Chi sono ? Zitelle. senza speranza 

avvenire, inoVrìdite ! ; 
Sono..,-, come diro?...,, corti gio-

vauotti, maturetti anzichonè - nerriioì; 
quasi tutti dol settimo sacramento e 
le cui reminiscenze sr possono far rl-̂ . 
salire, per qualcuno, forse sino al 
1849, 

A mezzogiorno, o giù dì li, «9 no 
vanno e arrivederci dòpo rentirjnat-
tr ' ore,. 

E i bìgliardi al piano supori.ore?, 
Eccellenti. 
T'orniamo al Carnovale, 
Al Pedrocchi la storia d'ogni anno; 

folla che sta e folla chft va; spintoni^ 
gomitate ecc.. 6GG-

Sbornio, del resto, abbondanti e gè-
,noro=;e-col!oquaijprendiamocommìato 
dai lettori benevoli e dalle lettrici 
adorabili, 

C^orH» i n P r a t o . -- Gi.»vedì, 24 
córr., udremo io Prato Vannilnciato 
e aolenno Concerione dolle quat|i'p 
bande musicali - mlìitari e cittadine. 

Lo spettacolo nuovissimo - e, ciò 
che plisiaonta. destinato a Bcopo. dì 
ht/jieficenza - dovrebbe attirare lag­
nili, nella nostta ìpiaz îa meravigliosa, 
tutta Padova - senza distinzione di 
ceti, di persone e d* età - dovrebbe 
riuscirò una specie dì suffragio'linì-^ 
versale della carità. ,; 

Ma -ecco il m/z indisponsabilo -
aÓlnchè tanto spettacolo sia proprio 
eome va, torna nGcossario che i si-
guori proprietari di carrozzo fhcciano. 
tulli, proprio .tutti, con lo medesime, 
atto di presenza in Prato, venendo a 
formare un corso brillantissimo - sO 
miglìante a (|nòìlo d'al'trì tempi, quan 

t[, allijjortó dorpàìcW, appar-
tótì^^ntì% farn^iio ìn' lutto, sono ap-
|Ì^^ÌCfitì '̂pertl>^oftrteUinl che -annun-
lÉiano cotàe •rffcfsl^fe;- por la oon-

finfe^'^le^lMotilmmfgHo - siano 
ti c e f l i illf Congregazione di Oa-

r i t à ^ ^ / " , - "• • . • : 

Q u ^ cartellini a noi fanno la gran 
bietta impressione e ci ricordano 
quelle vecchio catapecchie, destinate 
al poveri, sullo quali una volta ponè-
vasi la scrittaraaltncòhloarCflanVas. 

TI pubblico ò già avvertiti cho la 
famiglia' tale dei tali. - per recenti 
sveptjjrjÉ! tÌoraestìi3^q'; - ' """ prende 
parte agii spettacoli e che il suo pal­
co fu offerto ad opera idi benefi­
cenza, i 

Ci6. a noi sombra, potrobbo bastare, 
senza il mortorio dei cartellini incri­
minati,, i , 

Baipuiffa, " In una osteria di via 
del Pero la scorsa notte si sono di­
stribuiti alcuni-pugni. 

Ecco coma andò il.negozio. 
' X'oste - certo P. - venne a coulosa 

cm tre o quattro avventori per ra-
gioni d'interesse. Sullo •prime si li­
mitarono aparole; ma poscia - avendo 
uno di questi ultimi rotto «ha lastra 
dì vetro con: un colpo dì gomito — 
l'uste gli fu addosso,- lo preso per lO' 
-stomaco 0 gli-lasciò-andar-a una ser-. 
qua di'pugni rispettabili. • 

Gli altri:.bevitori dell'osteria e le 
guardie dì 'P. S. intervennero per fi­
nire la disputa poco parlamentare. 

Al ia lo fitatvmlanniv. -•- La la­
vandaia M, Anf/efa, abitante in vì­
colo a. Marco, teneva in un sub sal­
vadanaio ìnnuso al muro 11 gt-uzzolo 
di 14 lire. ,.. , 

Ignoti bricconi - colto 11 momento 
opportuno r.peuQtrarono. nella casa, 
della M., mandarono in frantumi il 
salvadanaio, e scompajfvero, senza la­
nciare altia traccia dì se, che gli £î  
i-jinzi dell'arnese distrutto, u • -

Fnf t t t (li SjoMIgltfti'-'All'Aibor'-
gàtore della Spénanàa, presso la sta-^ 
ziono ferroviaria, andava scemando in 

fre secondo Iti motla de! gionio, vi 
basti cher^ttl.magnifico pituzaìe si 
contavano 1684 capi di, bestiame allo 
lO'ant... 

éiotVnflo aulti ldii , -tì Ila Sam-
peyre scrivono alla Sentinella ttelle 
Alpi: 

Il nostro sindaco Laugori si è data 
ia morte coli'appiccarsi. 

Corre voce che Hlasi decÈso a falò 
passo per dispiaceri, inerenti alla ca­
rica che copriva, 

B"cr l«l»as!l«!.. . — Leggiamo noi 
PunffOlo dì Napol : 

« Un triste . ^ 0 conturbò ièri l 'al­
tro, il vicolo Ronovólla;-'- -••mm 

un povero diavolo cho usciva di 
casa sua, non appena mise piede ìn 
istrada, fu colpito alla fronte da un 
proiettile revolver. Cadde morto sul 
colpo. 

Si chiamava Salvatore Sani[ii[;i!o. 
Rieevetbe par ìsbaglto ìj colpo che 

non ora destinato a lui! • 
ArousKiiiiti ÌEB (los'iculo. —Te-

jegrafano da Parigi 18. al Secolo:-
i Ad Eidhonen nell'Olanda si trovò 
una lotterà gettata dagli aroonauti-
Gerard e Jamin dall'areostato Afr/^c: 
in questa lettera dicono ohe sono spìnti 
da forti vouti di Nord., Temiamo di 
hon rìvedorìi più ia Francia. ; 

^ 

U n ylllasiEio se j ia l to . — Una 
terribile diagi-azia accadde il 13 cor-
ronto in Savoia, Un'ouormo valanga 
staccatasi rovinosamente dal monto 
Pourrì,precipitò,sul villaggio.di l^re-
yieres, ricoprendo di nove per f al­
tezza di una decina di: metrìC;Si cai-

I ' ' 

colano 22 peràone sepolte sotto la nevoj 
30O abitanti dei vicini vi laggi, accorsi 
con le autorità per veparo aiuto^ là-
vorano allo sgombro. Già al estrasserò 
11 porsene vive e 3 si trovarono morte; 
mancano ancora 8 indivìdui cho si 
diàpera salvare. Si teme altresì cho il 
disastro abbia a produrre altri guai. 
La valanga cadmido ha ostruito il 
letto del dumo Isera ed in conseguenza 
sì. teme il pericolo di una iuomlazione, 

JBHposixione NQ%loualè d e l 
^ t s sa . - lì Gomitato nella sua Ultima 
seduta ha appreso, col massimo cora-̂  
piacimento come la Presidenza della 
Camera di Commercio, aderendo a! 
vivo desiderio espressole, abbia chia-

irecohio tempo il depo- * ^^^^°, ̂  '̂̂ '̂  P^""^ ^^^ Comitato .stesso 
iglie,.Beriza.che il vinoÌl>S''ogio sig. ing. prof. caVi Giuseppe 
1 1 . . , • 1. 1 flnlnmhn (Ù\a flii rtnìl'inì'/irt rìnS laiinri 

cantina da parecchio 
sito delie.bottiglie,.Beriza che il vino »:eg''ogio sig. mg. prot. caVi oiuseppe 
fORie bevuto uè dai padroni, né dagli Colombo,tìhe fin dall'inizio dei lavori 
a^lvéntorì dell'albergo. . dell'li^sposiziono ebbe a prostare la più 

IS'instìtul quindi un cosìdetto ser^ ^^^^^^"^ ^^ intelligente ,coopera?.iono 
vijsiò di sorveglianza, afilno di sco 
priiiB ila causa del fatto. 

'Finalmente la notte scorsa fu ve 

sia, nella comptlazlone dei programmi 
speciali, 'sia quale Commissario ag-

, j giunto per la aalleria.delle macchine 
••"^"Iduto uno dei servi del luogo il quale ! ̂  del lavoro. 

" ' f scon'deva lo scalo della cantina ìn at- Ultimato il binario di raccordo colla 
. i titudine sospetta.. > . ferrovia avrà principio col giorno 20 

do, .si può dirO/^non uno degli equi-,, ĝ  ̂ ^^ -̂ ^ arrestarlo. Allora egli j^ Prossimo la spedizione degli oggetti 
paggi della città restava ad amufilre 
nelle rimesse. : 

Quindi noi - per conto nostro e 
anche/ erodiamo, intórpretando^l^ani-
mo del solerte ,0omit3,tp per gli apet-
tàcoli. di, beneficenza >,facciamo ap­
pello caldissimo a quanti possono con­
tribuire a questa festa piacevole e 
'umanitaria perchè non abbiano a 
mancare,'senza circostanze imperiose, 
che lo impediscano. . 
i E questo appeUo valga ancho per ì 
.̂ ignori cavallerizzi, 
, Adesso poi ne abbiamo un' aUr{i da 
aggiungere - eia si chiami un sugge-
rimento, o una preghiera^ corno si 
vuole. 

In altre occasioni '̂olcnnl ie finè­
stre e i poggiuoli del Prato vengono 
addobbati d' arazzi, clie - con la di­
verga e smagliante vivacità dei colorì 
- aumentano d'assai la beliem"tìél 
sitoi . 

Non sarebbe decorosissimo che gli 
abitanti della piàz'̂ a facessero altret­
tanto per il'i'onceylone di gtovedì? 

pi seml)ra che un rifiuto sia addi-
rittura impossibile. ^,. . ^ ^ 
-. Dunque;... aspettiamo'- ó'frattanto 
annunciamo che la tariffa dei prezzi 
per l'accesso ài Prato durante il con-/ 
certo è' là seguente : . 
Carrozze a 3 cavalli . . . L. 5,= 

» a l cavallo . . . » 2-— 
Cavallerizzi . . - , . , > 3.= 
Pedóni , , . . . , / / 0. 10 

J militari non pagano. 

l"er i l Caffè 9"edro6chÌ. 'TaU 
ti, gli anni siamo alle solite • al l?ac-
canàll. indiavolati che succedono dì 
Oariiovale nelle Sale dgi Pedrocohi. 
; K'tutti gli anni noi torniamo in 
campo con le nostro raccomandazioni, 

ahiedìamo adunque che. le Autarità 
faqcianp .in modo d'impedire..'l* in­
gresso »ol Caffè a tutto quel sudiciu­
me inquieto e bizzarro di raasohero 
a d i monelli, magari appostando yu, 
paio di gimrdie ad ogni portai 

l^roviamo poi senza scusa l'abitu­

ai sbalM«-infurlati^ cadendole fera°n-b" '̂*^*^^ ^"^ Esposizione, cho.̂  dietro 
aosi auclieaìla fronte-risaìilò scale M^ ''^^«^f ^^^^^ dail̂  amministrazione 
e riuacl a fuggire dalle mani di ohi ; 
yolevachiamarlo'ai rcdde tattonùnii ' raccordo^ dovranno essere dirette al 

Palazzo dotrEsposiziono, dove'^gli-o-

— II. 'giornale Za ' V&nezic(, ' giunto 
questa mattina,,21, coationo ì parti­
colari del tiro al piccione, eh'ebbe 
luogo^àl Campo di Marte. 

IV divertiménto ò riuscito beniasi-
hio,te,,pel concorso superò la generale 
aspaltativa, essendosi recate al Oarapo 
circa cinquornila persone. 

La gara è rfuscita ìnteressantissì--
ma per tutti ì "conti, e gì' inscrìtti, 
erano 4.8, 

I premiati furono 10. 
Ma quello che sopratutto ci soddi­

sfa è il vedere registrati fra i più di-
stìnli alcuni nostri conoscenti dèlia 
Città G Provincia, dei quali col mas-. 
Simo piacere ci alfrettiamo noi pure 
a dj|r6 i nomi i 

Zaccò cu/ito LuigV **' Padova me-
darfìia (Inargento ; \ 

Z^noix Ales^^ndr^, di Padova mé-
dayIla ili bronzo'^ '• ' ' ' ' ' ' [ 

OòlfettÒ Gino di Este, menzióne 
onorevole : 

Eigoiii Luigi.dì Abano, idetn. 
Lii Màlàgkà d*oro fu vinta dal 

óont^ PeUègrlnì Guglielmo dì Badia. 
Siife'éudfò d i VÌg4it |arxorc. — 

Sìilruncendio dell'altra notte, di cui i u coinpletata 
abbiamo dato notizia fino da ièri mat-1 " ; A , . : , , _ , i_ .' 
tina, sì haiino questi particolari ; 
^ 1 ! jdànpo fìì r j lmtó in 13 ÌIÌÌI^ lire/^ 

setttì mila deilo quali nello stàBlìe, e 
sei mila ìn mobìli ed utonsìli; '' . 

P 4 fò'rt»'tutto/ era. assicuri^to, 
prèsso' un* antica Società; del Regno/ 
la 'tìiìXn{Òne Àdriaiica. \ 

spositori potranno valersi dell'impresa 
aisgriiii per il trasporio dal luogo 
dello scarico allMnterno delle gallerie 
al prezzo, di L- Ô Ô per il primo quin­
tale, e di L. 0,30 per cadauno dei 
;succos;sivi. È .evidente chOvdalla e-
satta osservaj^dello norme presòritte 
per ìa, spedizione dolio merci, e dei , 
termini indicati por le diverse classi 
dipenderà il aoUocito ed ordnit̂ tQ col­
locamento degli oggetti ; se ne fa per­
ciò nuova e calda raGcomandiuione 
agli .espositori- . 

Dall'esame delle domande inoltrate 
per ia Mostra speciale della classe 50% 
ed il cui tormiue scadeva coi 15 feb­
braio, sì ha motivo ragionevole di 
ima dubitare che ahdhe la rassegna^ 
delle industrie caratteristiche e del 
cosfcuuìi delle varie regioni d' Italia 
sarà del più grande iìntèf65se.A.Uo^ 
scopo però dì riempire qualche la­
cuna che si è riscontrata, r egregio 
sig, flott- Alfonso tìarqvaglio, mèmbro-
delia Commissione speciale, ha intr^--
preso un Viaggio hello diverse regioni 
d'Italia; ultimato il qtiale, il Gomitalo 
e la Commissiono si lusingano che la 
importante rassegna verrà- in ogni sua 

ì 

M[«reat«i dS b o v i m Pioril«^ 
uon«* ^ Leggesi \\&\^^Uamen(ox 

Il mercato, bovino inaugurato mer-

•Anclie per̂  le Mostre^doi diversi Mì* 
nisteriy in seguito alle' pràtìohedal 
Gomitato, vtìdnero dal ftovòrnò^ftidai^ 
singoli Ministeri impartito istruzioni 
afUnchÒ riescano di vero lùstrbvjilw 
rKsposiziotto; e specialmente quelle 
dei ministeri della guorra, della ma­
rinale dei lavori publicl pfeseritei^nno 
I) più grande interesse.',^^^^^„ ^ 

; AilelDeputazioni Provinciali di Terra 
d'Otranto e dìNovara ed al Muuìoi^ 
pio di Verona, che deliboravauo ras ­
segnamento di L. 500 péf cadauna a 
favore dell' Esposi;?ìone, il Gomitato GOledì p, p. riesci superbamente. Il 

concorso ifucoioagalo, e se voltìte ci- [esprime i più cordi ali,ringraziamenti 
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( ^ C'i><l« t»I jj iaii(1f.ii«^Ìo i t e l i " « O i i -

•i'cS» ,?«Hej»'h. •n - L'uJIlzio d'ìstruzio-
\m dftl TTrllmimle crvile^ o. Oorro/irt-

naìe di Liypriio etnottova i'oi'dinanxa 
I ^ ^ ' 

Ŝ di rinvio del prooosso relativo al nau-
j fragio.delì'ÒHcVf;' Joseph, 

liC amputazioni da diaoutersi nel 
! pubblico dibattimento sono le seguenti : 

a ioranni Ronuctiì, nostromo al co-
jnando dell' Onde Joseph, è rinvla;to 
31 giudizio por aVor fatta por negli-

èiua una cattiva manovra, che fu 
fìaufia principalfl della perdita del pl-

'hoscàfo stosso, 

J Paolo CiiGinano, tsrientedeU' Ortfgiia, 
dì guanlia sul piroscafo, al momento 

. ^ t r < ^ ^ ^ i ^ * V > t f ^ ^ > . ^ : » ^ J. L ^ ^ ^ ^ . ^ ^ « . ^ i ^ w . - * - ^ . ^ - . , , . , , ^ ^ ^ ^ , ^ . , . ^ ^ ^ - x M « y t . * M * ^ * ^ ^ . ^ ' - * , . - ^ ^ . M i ^ - ^ ^ . ^ ^ ^ ^ r . - , w - ^ ^ . ..^,. . , . , . ^ . ^ . „ ^ - , V J > 

GAMKRA I>rCOMMERCIO 

Ì J Ì N «1 IB sa, 
degli Eacl t t Pubblici e dolio Valute 

FKBiKtAIO 

U : 15 16 n 18 19 

litmdiiùi Ifaltana ì corrente: \ 
SO00-9000 • 902,'i-»t>25- 9 4 0 - 9 0 4 0 

/ 'ezà? da 20 franchi 
ao 36.- 20 37- - -.0 37 - 20 30 • 20 36 - 20 35 

Doppie di Genova 

che d ^ C h a m b e r y ; - si l-óoimrà afiil 
•Buairosidoniia di Londra. 
!^<:nj prìncipe Aìnodoo è,,porfLatament(5 

tì'aHÉo- e i 'Wedici gli permottoranno 
li lineargli a Berlino, , . 

GUonor . Alisi e Berin presenta-
róno alla pieeMeuza fleira Oftiftòra 
Una m^xioné lutosa ad ef^tennsre il 
'àìvìttqìQlpl^qviilQxa tuùì i cittadini,di. 

? -^ t, - ì - / . 

I r. 

; La nuova rammodia di 4 . Dumas - maggioro ota, aventi^ l fliritti ^ivili G 
l i printìipWU di mf^m^'-Jeca iQri;,;Gho fianno^laggGJ'e; e^sc^ivoré. ' • 
aera, al teatro Valle, fiksto comr>lfl|E^ {Mon) 

una commedia piena di assurdità/^ ' , noma 20. 
l s à \ 4 l pr3«cipÌo. al fine, ma, ciò Molti deputati, nell 'intènto di facì-

qho^ è più sorprendente trattandosi litare la riforma elettorale, intendono 
3'un iav©r.f);.rd:lr'*AU'fl«ni>':ìro Dumas, è: di chiedere di diminuirla, all'ASten-

80 20 • 80 20 -«o?0 ^'80 20 -80 20 -80 20 pr iva , aftitto | | i . : i ;piii to, é é^ (luol siouq dei VDto, salvc^ :a pròvvodorcj in 
Fiorini <i'aro0nt():o. a. , \- Ìp}"'Ì7.7.ì (§ l u e o i l ^ ^ U h aj i toroaigeoio .sogiif̂ ^̂ ^ diìlbs cir-

2 1 6 - 2 6 - a i - i - 2 1 è " 2 U - 216 j-tósoìa .^flfibci Usillo sqo lOnero meno Qoscri/joiii: ed allo scrutinio, dì Unta. 

1 [ 

M]el disastro, h rinviato al giudizio per 

1- i a '- i ri o J «̂  i rJ r a n i 
dai {% al \^ Febbraio \%%\, \ 

il quìut. i 
Frumento da pistore , . 

ìfì. mercantile , , 
Fi'Hmentoiio pif^riolottQ . -

id. giallone . . . 
Id. nostrano . ., 

Segala nostrana ^ - , , 
Avena nostrana 

on aver fatto la iiianovra che dovea 
^Tiire, e por 0ii?ìfìr concorso nella por-

iita del piro5^oafo Oncia Joseph. 
Giuseppe Jonbert, Santoro Barvago 

fe Gtiimeppo (i' Amico r imiaU al gìn-
|[1izio-per non avfi^re sollocttamento 
ravvistati ì fanali doU'altrovaporoj ed 
Sivor dato causa alla jnòrte di molti 
Ijndividui.l 

Stefano Paratore, eomandaflte l 'O^-
\tigia^ por avere omesso di operavo il 
realvatagrrio doi naufrnjiM, in. quan- \ .^. 
t i tà maggiore, di qnem che furono j ( ^ ( ) | { n j £ [ ^ i ^ j^^j 

, salvati, - . • 
:Ì K'!3»l!£r'A^/.ì»Bie. — J-o^/^o^i nel 
i^ioraale / i Cittadino in data di <^0 ,̂ 
•nova, 2(): ' ^ . 

• ^ La questura di Genova h a eegna-
]ato alla questura di^NapoH un fatto 
multo doplerevoio, Uno stuolo di omi-
ranti, illusi che lasciano mali noti, 

Jìanconofe austriache - perfette,4, 
2 l 7 . / , : 2 1 7 V r H 6 - 5 M r 2 : « ^ i / , t 2 l 8 t / 4 ^ jc; unà |^^^moaia insulsa, che npa 

desta int^ro/^He, i cui jionsonaijgi vnjìno J 

{idem) 

" u ^ U t t 

I 

K -^ 

vengo |^ , pairlano, rtsiPcono senza | 
ragione ^cui^a,- senza passiono, sonm 

L ' 2 5 , 7 5 H ' ' é a . i - ' %'. ;.'." . : ." 
„, 26,00 • IIpnbl^licQ ha sl^adlgliato e frequenti 

" 18*70 ^'^™*' ^ ^ ^ ° ' " *" disapprovazioao, Ì 
"•17 60 9)'^!' " 0 1 ^^ '̂'*ero qutillo scoppio, oìa-
** 23.'25 iftOi'bsO'-che la commedia àvrabhejnB-
,, 20,80 ' ritato porche il pubblico sceltissimo 

• ' éà: G^ucaiifistmo,.deI Vafle sa quali r i­
guardi B^eno,dovuti ad un autore co-
me A,, pumas e a(j artisti pieui d'in^ 

BISPACC! DELU NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

j 

BUUIIAM, l ' . — p r e d e é i imminente 
una ^attaglia- (ìecisiva. 

PARIGI, 19. ~ Il Senato approvò 
Io cifre che rialzano noiiwelmento i 
diritti d'importazione del bestiamet 
cioè 20 franchi per tosta le vacèJie» 
30 i buoi, 3 le, pecore. 

ROMA, 2 0 . ^ - B . M. il Re ritìev,ett0 
M A I 1, I N O t/ìlligcnzà e^di zelo come son riuelll j Principi di Svezia,GusiLavo e Oscar. 

i dalia tfOWÌJagnià BèUotti Boa. La com- ; n j}i,:mo, ha da CosUntinopoli 90 : 
! 

SOSTSU CORPJSPOKBiiNZA 
1 J 

Roma, io febbraio 1881. 

\ m^dia^ non si rappresenterà più in ; La t f t f t h s oggi'tenutasi dàgH Am-
Roma ; è morta o sopolta. ^ basciatori, decìse di rispondere con una 

Dispacci da Torino annunziano che Nota collettiva alla Nota della Pofta 

Sempre mioYi sintomi rivelano, che , , ' ' ' ^ „ ^ ^ ^ ^ ? \ " ™ ' " .^"•'^ ^̂ ^̂ ^ 
l a situazione.parlamentare Ta.aggi 'a- ^Meila citta A, Bymas ha, pieno di- ^ dere atto della dichiarazione'.della 

vaudosh ieri sera si tenne una adu- ' ' ^ ^ / ^ ' ^ l " ^ ^ " * ' ^ . ' ' ! ' " f f ^ ^ogh p^pta di non allontanarsi dal conto-
""M „,.„„„ 11 ,!.,;,..+„*! ,i; „!„!,,» 1 K„«,n autori /Isc/'/ar/. Se ha scntto la com- „„„ ngpincn 

r mali ignoti ed ; ass 4 pm, gravi , /*"^» '^ ' ' ^"P"**^^^ f^'^'"'^^^'*^>"^^^^^^ ci è riuscito ^ " f P^ ,̂ , „• ,. 
inl-clici che snerauo di' r i t rovare „V, specialmente, nella quale M'àostenuta mwiia per questo, ci e n a s u t o . L^ Nota collettiva si consegnerà 
miciici Clio sperauo di r i t n n a i e . nel ,^ ^ „ „ _ Ì , ; C ,,, , . _ , , . i ! , _ , ^ n ...i.i.Vol,. 9ssi fti inaugurato il carnovale ro- | domani. ,>., ' ' 

Ci vion fatto suppórre, e noi rìferia-
[moco 'n riserva, cìi'ò ) 'e/Compagnie 

AÌpiiip dì.'Mih^iìi, Molìiio s(ate' croato 
coir ordinamento Ricotti, abolite con 
quello Mozzacapo possano essere, 
pristinate- .: . . . 

Da vari iriorni il generale Mez-Kncapo 
0. Luigi ha frequenti colloqui noi pa-̂  
lazz(j del .Minisluro .coli' qjiortjvole 
-Ministro delia '.Tuojra, generaìe M'ÌÌOÌÌ. 

Ci si assicura ohe un^qualche mo­
vimento possa in breve avvéràri^i nel 
p0r?«;niinlo dej|ii iijììcinlj -sjjperjori del 

.Corpo Contiibile, 

Sapqiamo' che "gli Udlciali dt*!!a 
guarnigiojie, cOn ^apposito Ordine del" 
f!:iorno sono autorIx?.atì a ^ostire r a - i -̂  
bito l)orf^hcfio ni balli pnblilici'ò pri­
vati djiranle In foste carnovalescho. 

Si f^arebbn sperato che tale antorìz-
zuzione sarobhosi a l t v ^ estera a co­
loro che intendono a ^ ^ e r © a! getto 
dei corìafidoii sui, Corso. . 

< ' _ - _ 

4 

Il Ministro della Guerra a disposto ; 
Le ispezioni amhiinistrativé:ai corpi-

dei regio Esercito ,sullo esorciKÌo del 
decorso aifino avranno principio il 1; 
marzo prosjslnio per. esaere compiute 
entro 11 mese di maggio, :in bnse alla 
istruzione permanente dpi 22 febbràio 
1875, e successive modincazioiii eitàtè 

21 fobbraia Donarrt. 
Pe?.?.i (la20 cnnt. I'\ ao.V» 
Genove.contanti . 80. - • 
Ba neon o t s^ys t r i a -

oha'tìoiìTOli . . ! 2ì». 

f _ ^ 

I 

nimvo inniìdn iin^nrvbpnnatrnv^nn 1̂  MCeSSità di costrìngerò il ministero P/^ 7 '—"J-^T^^ •; ^.•.»^.».. . ^ 
nuovo mouuo, li pane che non trovano . . . , „^ v ^ . -, rnanb coLa^ito dei conafuioh.ei co ia a: serie ,economle e fu combattuto, i l . jiel vecchio, era^ii|0t*o.pm-1,'Asierica., ^ - « ^ ^ « | . ^ - — H « ., . . W . » . . . V . M . . . » . , ù^fja^eri. -^^ ™^-.p .^ > „̂ 
"ali emigranti avevano pagatoli viag- , Progetto d, suséid.o , a l a capitale. In , i ^ : A . g Ì ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ 

gio intero,, ma il pìroscafb in, luogo ^ t ^ T u l ^ ^ " J i T - ^ ! ^ ^« t^ ^ ^ a r d l e ' M p S l . di J: —i , -_ , i ;» v-„^«T„^ lì .K^„«x ^ che potrà df l r . imbaram al minmero. ^ -t j ^ i , '• ; „ 
!i condurli in Amorìoa li sbarcò a 
•Genova. 

Intanto gli Ainbasciatori fisseranno 
in altra seduta lA lino*'}- di confine ^da 

^domandare alia PortSv ' 
Con teinporapea mente ìèPotenjse ip|-

^ ^ ^ ^ ^ Ai^ìonL^una, Vene-

Azioni Soc. Veneta 
per Inip. e Òost. 
Pubb, !lnn corr. 

LotUtnrchiporcoiit. 
Rond, U- por- ouoU 

• •» i ! iH' f ìo rv . 
:Creditfì %tnhìl I ta l : 

fine correnitì . ; 
Baiica NaK- id. 

rsi 
F ti 

U) 20 • • e - . 
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4 M ^ - ^-^q^M^t-^Minf 

' S^"*>^^^--^'• V ' - ^ ^ ^ r f - ^ J -̂̂ ^d• 

'Bartplòmop Moschin, gerente, ret^. 
4r'V^*^" 

^r:<.*=,*rt*Aai^>lh^j>UìrtJtfk4^V^A4 

iniiiiii^ 
•-^''^«MT^^MrtB» 
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PMSiìIO 11 U S 
DELIA. 

Città di Cosenzal^i^:' 
rapprèaéatatft *la ' 1! 

N. 3036 Obbligazioni daitXJOO 
clae^cuna 

ffutUntì « 5 lire airanno 
pàffabili trimestralmente 

e rimborsabili con fiOO Lire ciascun* 

U n i c o 4 leMeo t to l C o m a i l W 

V- enòr. Jìepretis tende, d ' a l t r a par- Pubblica. picW^za, , In jnancan.a de.i^a leviteranno la Grecia ad astoaersi da 
te, ;a; staccare la deputazione piemon- : t rappa^<|ie , ragionevolmenl^^ ÌP i»̂ ^̂  atto di ostilità durante ì 

< \ - X 

Inìmm s Himtó Bìtìnii da mhm rilflDaU 
pntfftftlU In Ifnma, 3!llAno> KapoH, Torino, 

,; FlronifO;» Ifi^iiov^ ;>ci^Ktiir UitJognu « Verona . 

- +v 

ì "̂ * - r . 

' Gl'infeUcl ayevano.pagat) ad uno , , . „ . . . , . ...o...» ^o. 
Wedizioniere Pimpelato di tutto il ^ « ^ dal,partito mimstermle. per " u ^ " ^ 

scìre ad isolare Cairoli....... ! ,*, ' - : ^ ,,,. ^ ,. . , , . . , 
' Il numerò dei fore§imrj è ora m Gambetta, pranzando i l W a l P A r a b a : 

forrAalmente 
•viaggio; ma lo spedizioniere non a-, 

' yeva versato alla compagnia 
tima cho il sólo viaggio sino 
hova. Questo spodii^ionioro, questo ga-

' lantuomo,^,^ up tal l/uigl Bellebuono 
fu Gennaro- Il reato è stato denunciato 
alVautoritA giudiziaria- » 
' Vit r M t o vnù l r lUf^cUo. — Seri-
vosi da Palermo, U ; , -
e Ieri al Ticino comune di Fi^arazzi 
avvenne un casotto degno di nota. 

Quattro persone ai;mato da capo a 
iedl entrarono nella casa dì un qc^rto 
nolrio Simonettij^ e con. la violenza,. 
.usciti ad imbavai^liaro la nioglie e 

sua sorella, si impadronirono dei-
^!avventissim,a £̂ ua figlia che a viva 
''orza trassero seco loro. 

I^essuno,.(lei vicini pòt^.-accorrere 
*iu aiuto deglrag^r.e^^i perchè intimo^, 
riti da due degli agi^ressori, e soltanto 
un cantonière di ferrovia potè indivix-
zare a ila volta dei rapitori due ber-^ 

1
-saglìeri che pattugliavano in quei 
iprossi. 
ir ' 
I Le ei'otiche protese dei noiitri Don 
Giovanni trovarono . della resistenza 
tanto energica quanto inaspettata, 

erché la fiera giovanotta, dopo una 
unga e seria collultaziono col-suo 
erOce ìntìamoràto,; riuscì i\ ghermirlo 

• , nistro della guerra non volle accor-ri^Rtroviati 
.' PARIGI, 20, - Il'-Gai/Zi^/S^dico che 

r i . i 7 l Insomma, cospirazioni e, screzi ì n ' ^ * ' " " ' ^ ' " " " ^ ^ ^ T ; ! ; " ? . " , ^ • " " ' " i;<''^r"»f2™. prauzanuo m n ii 11.^.1 
r S ' ogni lato: Se.Méssenla piapgeISpartà j ̂ "^'"^ '^^^^ ^ r a ^ e . | ra t1 . gh ailierghi ^^oiata d'Austria,,smentì fbrmalm. 
l ^ r • " "» r i de . s ipuò dire a coloro c t i o B ^ . ^ ' ' ^ ì ' ? ' ^ ^ ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ : ^ ^ - t n suo prossimo viaggio:a Vienna, 
^tf iaa-i . , ^ . , . ._, sima ne dfMveranno'moltissimi dalla l N i r . w . v n n i f 9/1 . . - T . ^ ^Mhi può 

Cusano la dcKtra di non essere r ior-
diiiàià. , , ' ,; 

Oggi la Oamt-̂ Ma discusse sei arti-
coli del prrAi;̂ tt':̂  d' abolizione del cor^a 
formoso. '̂  

Oggi, nelle ^ùìe dei Coj^sGrvatorjj in 
Campidoglio^ fu inaugurato jl Cóh-
grèssq dei Segretiiri Oortiunalì;, 

Sima ne 
Frància, 

CONSORZIO NAZIONAM 
•r 

•i 

. ÌX^eggiamo nolid^^n^zetta^fìel 
Popolo, d i T o r Ì D O i . f ' 

)Ki-oim-i,cumuimM.,-, -i, iHccontemente m o f c Comitati^ dei 
" "N^ossunocreilo che sia agevole ai-] ^^riprs^ Nazionale e^pvìmenàp & 
tenere dai Parlamento;le guarentigie j S*;:4- H- »' Principe ' t ì i Carigntino, 
iegisiative che i Segretari-'ed impie-[P""*'^*'^'^'ì^e, i loro a i t ó i i , lo prega-
gatiMìoniuaali domandano; imperoc- ^^Pno * '̂ f^rsi Ce*erpre|6^presso S r M . 
che quelle guarentigie urterebbero ^ ' ?"* <'*̂ ' dtìv^tl.jSentiujenti che pro-
eoi prlncipji della autpuomia ed' indi ' t'essano ner l'aAiumsto' Sovr 
pendenza dot Gòniuni. ' 

Però, è fuor di dubbio che (iiialCho : ^^^" vo tpper la; prosperità e fellcit.^ 

cosa bisogna che io Stato faccia a 
vantaggio d ' u n a classe i cui" sérvi i i 
diveutano sempi'e più gravi e ìmpor-
tanti: coli' aumentò delie attribuzioni \ ^fippresentantìil Consorzio argojrnento 

di grandissimo compiacimento: ; 
A A., S.'-R. il Principe Kugenio di Sa-
, vola,. Presidente del Onniitato Cen-

ranno'moltissimi dalla I NEW-YORK, 20.;.-..rt:;^a .Ttlibuna. 
annunzia che venne firmato i i -pro t i -

- - - r • - . r 

colio fra gii Stati-Uniti e la Colombia 
per neuiralizzar^ l'Istmo dì Panama, é 
per perheUere^^J^^ St^i^Uiiiti 'di in- . 
tervenire^sé è necessaHò. •' ' 0' 

BhRlMìé:^ 20, :^- li. rtiihÌstro<per 
Vinterno, conto I^ulombonrg, è dimif*-
sionario essondo stato sconfessato ij^ri 
da Bìsmark liella seduta della Camera 
dei .Signori , .... . . • 

I I . O i i s o r v a t o r i ò ; l ^ F o i t o m Ì ( t » . 
DI PADOVA , 

^ ' 21 Febbraio W8i 
A nmutyi) vt^j'o di pjidnva 

TpniìO w- df Padova ore 12 m . 13 s,.47 
Tempo m. UiRoma ore 12 m, l é i \ 14 

^ Ò--;;J..rya^óni MeteorplògìcUó ' 
eseguite all'aitoz^à,dì ra^Vl dal suolo 
e dì m. 30,7 dal livello medìoNlel maro 

nella Circolgrei N. ,lS^d^I;l^|0^;ins^^rta^^ 
a ]?Ti$. Hi hd'Qiohiàlèmt^^^ par-* '̂ 
te seconda.. 

La rassegna ftì'personnlo dell^Ksor-
cM e ai^ quadrupedi di, truppa, se­
condo i*art. 0 (pag. 24) dèi regola­
mento di amniinislrazìone, pa raman i? 
data ad effetto dagli ispettori stessi, 
nella occasione della ispozioiie. ' \"^' 

I jdgnori ,comandanti di co rppd ' a r - J ; 
mata sono pregati di impartire a taV 
uopo le disposizioni di loro compo­
tenza* ^ 'idem . 

^ ; Sorrrosciimom PUBBUCA' , r 
néigidrni tÓ;^g>,^il.'Srj.'a!lfefcibraloÌ8Sl' 

i^ ^' 
:^-

• • V ^ 

. Jitì Ohbl'gazìoni t.'OSi^:\KA C9B godi-, 
mento d i l 9 o pri^EM^iiio iHfSi» vèti. 
gono emesse ft.Lire l*^n.50 che si ridiw> ' 
cono' a:;sólfì Ure;41l ,a^> pagabili Ootìrt .,\ 
f^gue:. 

L, 
'J. 

". J 

r - f . . : ^ > - ^ i - t ì 

meno 

alla soltoscrizionfl dal 19 ij -̂  
i- - ti Ftibbraìo I881* :̂>-'̂  

„ 50.—:. al. riparto , d d* 
;, 100. — ftl 15 Marto ^ j*: ' ^ > 
„ 100,™ .. aLir Aprile -^nmwn 

L.12fi.50 al 16 

.,117 30 
totale L. 417.50 

rjTjrs^ii i:>iwi-''Aoo3 
ì. t r, \-

per raugustp sovrano, .por 
S. M, la-Regina' per lqi>I)inastia I d e i 

HAJHUD, -̂ O, — Il marcliése Bod 
mar ricusa ì 'ambasciata dì Vienna, 

,, 9.— per interessi anti-.i^l 
- «ipati da! 20 Pefe VH*« 

bruìò alSflGiugnd^ ' 
ISS) cbe si cpm-
puliino come con-
tante. 

ht obbllgfl̂ Vflid liboratg ppr Int^sro olla 
-sottoscr^lzituiflViivrafi^ie la pro^ronza in 
CASO d i rt<lHi^Ìoa*!. J ' ? (; 

- - , — ; • 

• V -

• : • . • > • 

'l-

YANTAOIH K GAnANZIE 
La Ciltb di t;oPiHis;'j,,i ha vincolato 

Al banchetto dei deniocratici à 'To-^ l S^ r̂anzia^del p.igim:.iilo dnl l'rtìslito tutli i 
ìnhi „ » ' t.iii^,^ « p- i . ' • tìuoi b:ui e tutu 1 redditi dtpflti ed indìfetti. 
ledo un nì<f!v.aiio fu arre.-^tato per 

,gvìilà.mdmtr'0.-

I 

del suo Regno. , ^ , 
S. M.-;rispo|8 a S. X^'^. colla se­

guente loUera,„che sah'i per tut t i i 

\ ' 

dei Comuni. 
In molti Comuni i segretari sono 

meglio retribuiti o meglio t rat ta t i de-
gli impiegati governativi, ma nei.Co™ 
muni 'minori il ìovp stipendio è scarso 
ed essi sono in completa balia dì Sin-
duci e consiglieri ignoranti. Le qhO" 
stioni che il Congrèsso tratierrV meri-

^,^ 

]p^ì forte por ì cappelli che, novella , ,̂  . . . ,. 
^alila, lo^roseimpoteutg m l o t t a / e P ^ ™ ^̂ ' e.sero di.c^sse senameu e. , 
.. -„.:-._:.., _. A. . • , . _ . / / \ . 'i Come vi telegrafai stamane, i So­

lo consegnò a! soppraggiunti bersa-
h e n . 

^ •• b irilrK-—. M u Ifu ^ L 
-^ * I 

- T * 

tr<ile^del GonsorzidrKaxìonaìo, J 
Altézza lieale^ > , r J j 

'X miniati') decideranno domani la 
data dolio sciogUmonto delle Cortes e 
le; nu(JVQ, elezioni. - '}. ^ 

-PARIGI, 2Ìv — Nello scrutinio per 
l'elezione di Morlagne, Dugitò-'Fau-
co;&perie è entra to in/ballottaggio. , 

CÀMERA ITALIANA- : 

11 Ciiaalero Comnwftle Ila ooiitroflrmalé 
ie OlibSigiufojM a îsuminido obidigo iti n<»a 
disperile per ulmm l̂ agamtMa*) del denara 
Coiluniale^àV prillili Ìit̂ n arnio estinti I 

1 ^^ 

f _•-

^ . EJ 

^•^ I j . ^T^—t^y 
^ t 

^-

Isenti'menti^Ì|fettuoHi.o devoti dei | Tei-ìn. "cebtTgr! •if)";&^^'f 9^5 

I E 

1 R a t i z i e a r t i s t i c h e 
^ K f e a t r o C o u c w p t U , -^slitip setti-
panale. : • , ; ' . >\ • 

•|Lunedi 21 febb...-- Riposo 
ka r t èd \ : 22 » "- Ultima denintivà 

' •, dulI'^/VVmna "ora-8.i 
MfìrcoledÌ23» •-- Meflsiofch', » 
3-iovofìì 2-1 » l- Riposa • 

"fi'an Veglione-di'lìoiioriconza'"'jore- 9. 
Venerdì 25 » • —• Riposo ' " . 
iiabato 2(ì -"Tutto ilMeftsfofbia.ove.B, 

..'•.e cavatina della Sowi^rfl-

vranPhnirsono jiìtèrveiuiti alla festa 
di ballo, cho .ci fu, stanotte, in casa 
dei duchi Pallavicino, 'r, 

_h& traitcUioe, d j ì l . ^.qiìaU ier i , vi 
parlai non sono riuscite- e ieri sera 
l'oii. OairóU diejitì al Re.'.ìi, consiglio 
dì.non .intervGnii*éJàd..;Un^))ano iu uaa 
famìglia, la quale si ritìu'ih'va di -iii-
Yìtare talli 1 ministri. A quanto dìce^, ' 
il dnca.Palìavicino aveva Invitato cia^: 
que ministri, cioè qnéJlj che erano 

.stati presentati nella sua casa. ",,•.,.;• 
I^a ^Qwsfioìie fu soUevatà dalle mo-

"gìidei ministri e-il pettegolezzo avr;\ 
un'estspsìono maj^glore di quella cììe 

•potovasi supporre.'• „ /•', '•••' 
Si annunzia che il conte Panissera 

dà la dimissione Mail'ufitteio di 'cej^-' 
mQiVier^ .della Casa rea!.? {̂. si asgig^ra 
che-ìHmiul.sÉ0i*o>uolo costringere 11; 

-m^^e.'serata a. beneficio Re e la Regina > , fiirC :inolte muta: ' 
della signora .BlgiiNAU | zioni nel personale addot to r i l a R^^l 

* ^ : i s a . _ . ^ , • •, * "•"•'^•- • ; ; . 

i A - v r ^ j , dunque^ ì e dame d' Qniii% 
dcmobfatiche, e.-i cerimonieri ràM-

, - • ^ . ' - " " • ' 

y • ' 7 •-. . • i v 

A Roma sì discorre assai di quésti 
pettegolo/zi, i quali non contribui­
scono punto ad accrescere ift r iputa­
zióne, già sì scarM .dei ministri at­
tuali . 

e LA.UA. 

iomenica 27 - . Memiofele m^-l, 
l« » Vegìiono mascherato o r e ; H 

» -' - , Riposo 
'Martedì 1 marzo . Memtofeie ore 7. 
•'Ultimo Veglione mascherato • òi^è^il. 

^ Ves f l louc . ~ n secondo veglione 
. |lusc'] abbastanza animato ; parecchie 
vpiaschere, fra l e quali alcune etó-

' :anti. 

Come al solito, molte donne coi cal-
auU... a maglia. • • ' 

Si ballò allegrameute, e si cenò con' 
jkltrettapto guato nel ì-cs/aamnt coii-
fo t to dal slg. Bolla... • 

Rappresentanti la istityzione del Qòn 
sorzio Nazionale'ver.^o'la mia,Persona 
e Famiglia s^^^^ero graditi a! mìo 
cuore che ben ^onosc;e , quanto giano 
vivi.e profondi;'"'S - ' : 

Essi mi!vengo JO d'altfonde confer­
mati ,iu ogni toippo dall'opera inde­
fessa d^i toneniòriti eitlaiJini clic, pro-

I muovenilo gli;-'iiteress|^della grande-
Istituzipne, mivdijnno incessante prova' 
dei loro .ainnj'tì alla pafria eda |h i :Di- . 
nastia. : - |t>- ' . • 

E quindi coìji| mag^'iore sodJisfa-,, 
zinne che io e^'iirlmoa V^rtstra .Utezza 
Uoàlà ed:aì R|;2|)resei^ta.nti tutt i del 
Consorzio, anch^ per ^ felici luroiau- ' 
[gurii, ì più siiìctìri riùgr^ziamanti, a i , 
quali; si ;associa la mìa amatis.sirna 
Consorte,-oggetto di costanti e deli-, 
cati nifotti, che bangio netl'Altezza 
Vostra il più caro e dlgnd iuterpretei 

ì P i :Vo4i*i^ Altezza Real^ 
ì Roma;" febbraio ,881.*:. 

, Afftìzionaiissfmo 
l . .. QMBimTo» 

6,39, 

calma 

Tens. del vapor * 
acqìiòo. \ 5,23 rG,.05 

: Umidità r e l a t / 7u f M-

..);Ui:̂ ?, del vento 'NNE | ESH;' 
• del ven to / J ' 5 ( 3 

Stato del cielo nuTohnuvohlnuvol , 

- i ,. ! 
Dalle I* ant. del 20 allo 9 ant. del 21 

Temperatura massima^ == f 9^,5 
_: ,^>lx•:* . - ; fV•- ' i^ . mmiuia 

TORBIERE OELU SERt 
\ "^X,, fWi); ralo 

^ i">. • - • I 

NOTÌZIE MILITARI 
L I -

^ -"-

i r . a u t o r i t à . 

.:Sappiaiuo che pel momento è'-èsau-
ritQVil!-;ondo : disprnùbìle pei"coUoca-

i jment ia j^iposo di autorità, 
/Eseroifo.--

•-1 j -

» I 

!̂̂  

t Sovrani non interverranno a feste ^ 
private, ma soltanto a quelle deiie 
ambasciato , le quali ngn. sono consi­
derate come case private. 

Il generale M<;uabrea è partito par 
la Savoia. Dopo un soggiorno.d^ qual-jsfcr^bimà degli stipandi. (iaéfiz) 

l Roma, 20. 
•; Si iissicura che i P conte .Panissera 
•di Veglilo, gran maèstro di 'palazzo, 
I la rit irato le sue dimissioni. . 

/Oazz. a'ìtaUa . 
Roma., W. 

I L'oh. Baccelli fi propone di rifor-
are'ra3fcajii«ente gli Istituti di belle 

^"•^^•i '• "' '••: • idern^ 

[ ^ i : ; R.Qma, 20. ' 
i Mofti impiegati 'gov'arnativi si pro­
pongano dì chiederò alla Ca ioo iu ra -
bjFogìizìone della legge sull' iUKOquo-

i^uiUMio n o l i » niSlia^lt^ 
' T c r r i t u i - f i u l e . ' ' ''' '. 

Non è ìmorahalnto d i e noi siorno 
natalìzio di S. M, possano èssere 
pubblicate le prime nomine nella Mi­
lìzia, Territorialo, avendo la Commis­
sione uUiranta quasi la yerìlìc;i delle 
domande pervenute. 

A questo proposito ci sì assicura 
che non sia dillìcile che possano es-
.tiere, con un nupvo Manifesto, aitar-: 
gati gli estremi por. concorrere ai po-̂  
stl di Umcìale, osseiidosì il Ministero 

, Còmu nicnsì una l e t t e ra ' del prnsì-^ 
dente dei Sonato, cliO; auqunzia la-
mbt;tévde3 ^QÌUXÌOV^ .Trpmbétta^ rStó.-. 

•teggia^=i •ì/nomi iìclla deputaziniie ppi;, 
i'a6aistoro:al ^ito trasporto fuhebré: 

1 _ 'Wdsegùò^i la'discussionò ileila legge 
' p'ulla' iusoqufìstrabìlìtà delle i^petóionl 

o-degli sCipdtìdi deglMmpiegati di.piibV 
bliclio amministrazioni nÒn rèoverna-. 
tive^ 

lìerii Ferdinando dipo che questo 
toma si trova pure ne!! 'ordine del 
giorno del, congresso dei segretari 
'co'uiinjtli, clie ora si tiene in Roma : 
egli, conio vicepresidente di osso, .può 
dichiarare che la grande maggii>raxi-. 

za dei coF|ffnRgatl^\siMuostpV Contraria 
avtule privìftigì^., aramiùistratìvo; e'd 
anzi Ai voti porchà sia tolto a-coloro • 
che;ora ne godono. Deyesi 'strìdfare' 
di,, favorire gP iuipiegati' ^aUrinìonti', 
cioè con •Istituzioni, di pp0Videuz.6/;;lé', 

l'qnali •caldamente raòHàmanda 'al''mi-' 
nistern. . . . . • — , • • ,. ; ';' 
^^ÓòrJà ciua^'isce il voto doiramm'i-

lustrazione provinciale di Milano, che 
è| in sostanza contrario alla 'legge, e' 
il yoto della: direzione dalle/ferrovie 
dell"Alta Italia/- favorevole al primi-
tì.,0, progetto, .0 .non.air. attuale. 

^ Co/o??f|;jfnf espone le, ragioni per le 
quali,alcune amministrazioni pubbli-

n i i a i^o ia tu t". .̂ 'finn^a* c o l l a f e r rod 

%ìa r ì a t> cowì slt^rliBa «'iiir »i Honbi;'- -
l imi l i jtf'' sx^rFiii'i-i a eo2n|>Ìff»csiii» * 
gl't l l l p U V i r fliì'^na» « ( U T C piit»l»lt'^* 

pr4^H(i<o l ì i - in ia <r linK!h<4«iàriio' l à . 

I l nalif tìin-^'Jo Ali c»Bi>4ismo r e n d e 
r ' F ' .- ^ ^ L - V ^ 

'•''•f I 

V ^ 
^ 

_ r 

Le Obbliguioùi CoMeri'^.a al pmz^'^di 
emissione ftVmJ3a»i^> i i iù ufii*! tì O|0* y 
Ciò diapansi dii qualsiasi piroga per di aQ '̂-̂ ĵ̂ ^^ 
is£i;4re, i;«iUit^i<ÌÌ^ sifnije ioipi^gOi he^^ 
tuall tnmienti, in'cui laRtìndUi dello Stitori < 
fruita ai iiHlfi" appena il l.Ĵ U ujo 

f i a s o t t o s o r & z i o n o S*uflil>llGA h 
aperta nei giorni I O , SO, » t , . » B a-'"' 
» 3 Febbraio 1881 
In Ci 

'yC 

.-'•i 

• ir. 

•jr? 

< 

I 
^ 

^. 

i ^ 

iy 1 

•ri li 

ÌSJCNZ V presso la Té^orfipia Municipale 
in TOKliNo ,1 li BanciInduBf, Subì pHjà? 

U Baut:o4ì Serjato e di Sete' 
la Uaii'ìì. Pie noiitese-
i sigg/U. (ÌBIS ere C.baniì.^ 
P.^jOinpagogin, ViaS. tìm-

t i . 

4 1 

t J 

M 

I I 

m 
ia 
in 
in MILA'SO 

Éseppe; 41 
in NUVARV 
ìli LCUAKO 

- ^ e * 1 .F- J - -t - -

., ,l,ia;ta— 
I n P A U t t V A pvcmo i / c a m b i a * 

s a n C ì i o V n n ù i . , v 6 - ^ 

1 1 
l:t-Banca Popf)1are 
la Biih;adellaSvizzera \ix^ 

I ^A ri J ¥ • * 

^ f_ ^ * ^ ^ ^ r r c -î î v.̂ .̂  f ^ fV!J*f »>i i i^ ^ -T 

t, ] 

r 1 1 u i 

ì -
'f-À 

T>. 

che dì Torino e 'specialmente quella 
delle ierrovi'é dicliiarandosi favorevoli 
a questa legge. Le g'iusUHoa,' perchè 
se cob\ il. malo non è forse tanto e-

ALL' IN&ROSsb' t ìb AL b s T T A O t l O ^ 
Angolo due VOGCÌIÌG^ Vria Rodella -

ha messo in vendita una grossa par^ 
tita - • -' 
TSiitoeft ,nero da L, fi.ao a L. tt ,»(• 

metro', r . 
F a i l l o nero alto SOilOOi da ,L. 4 . « 0 

• a L. 5,t^O al metro, 
S|iomÌi4.3£osi nero alto SOilOO da Li­

re -à a L.. &.att ai metro. 

-.L 

•f-.-

steso come altrove, certo è hiolto.prp- g ; Pblrtissirào assortimento vestiti di 
toniìo 0 bìsnprnovoie dì rimedio. 

^p/e6anÓ' rispendo ad alcuni degli 
argomenti addotti dal preopinante, 
insistendo nelle considerazioni cho gi4 
furono svolte. 

Date poi da Zucconi spiegazioni 
circa le opinioni da esso sostenute, sì 

persuaso che; coi orite'ri attuali, riesce I rispose dai relatore Riesco alle nuove 

I 1 
inipossibiìu avere il numero di udì 
Qiali iftdispensabiJe, 

obbiezioni sollevate contro il disegno 
di logge.' • :;• 

ana da, .Signora ai prezzo di • 

L, 7.50, 8,50,9.5£^M^ 
Copiosa quantità stoffe da uomo 

esi.òre enaztonali da^i . 4 sino ; "̂ '̂̂ ^ 
al metro. r X9-5 

: SPILTTAOOU ' 
TEÀ.TRO G.VHIIULDI. DìverM-

mento Marionettìstico - Ore *! I i2 . 
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mente 
^alfa Francia si ricevono esckisiva-

er il nostro fiornaìe presso l'Agence Principale de Pubììcité E. E. 
t, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall'Inghilterra, presso i signori G, ì.> 

Paybe, e C. Londra,' 130, Flect Street E. C. . :_ :^ :_^^:_^_ • ::.:• .^ ..^ :^:^r_: 

ncuttcTTs n* viivtf'TA 4/̂ -* A T VISI 

I 

• • > . ' 

M. 

i -98 ? 

PREMIA TlPOGRjlFlA EDiipR 

Y u SKHVI - PADOVA - V u SMRVI. 

.T r N TCJRAGCfOLI FABBRICA.. . . . . 
NAZIONALI E DI Sl̂ AGNA 

CÉ'AMX.46-6'̂ , CAPSULE PER BOTTIGLIE^ 
- T u b i d ì G o m m a e Ui C a n a p a a p r e z z i d i F a b b r i c a 

S P I N Ì Ì A Rmìi.\Ji:TTo, MACO/UNK PKU 'J^UHAIUÌ L E B O T T I O L J J ; 

aPABOVA - Yia S. Fermo N. 1266 - - GEKOli^A - Via paribaUlì N- 16 

Ktcom t ' a r i l i A <̂«î |̂  ^•"i Wi^r L I Q U O R E r. P I I iLOLE p.̂ tr 
n liquore ffNtirLs^f tfii *7Ì.TE:̂ J* com^ per itìcanto. (2 o 3 cucclunlalo ùa. caHó Uafltarm por 

toKUere i più ytoli'till dolori.1 ' , ^ - .. .• 

iìetìA mntiKiua! I.en^erf is' ittro iesamottiitme nel pìccolo trai4Mo_uniC9 a4 &9ni itoccetca, che 
a ^*tiì^ ivàiix da l'ertili ù si tUt vr^^io i nostri acpontarj 

fornita M MACGHINK CELERI e GARAT* 

TERlDI TUTTA NOVITÀ, (imime colla 

ft lK=tH»rtltt) * MiJuno oJ ;t n ' »ma \>VP.H<O M A N Z O N I o G*' 
K Ì^DAl.riUNGll^Al.1 V\HMAClSTi 

^'^<fl 

'j<^;':?S?Ì:^^^Ì^ilf^^,^i 

a 8^, PILLOLE. ULkUt^^ 
i\ N ; ' al Jòaiiro di feVro inaltorabil» 

S
AF-riHoVATK'DALL' ACCADEMIA Di MKDIUJNA DI P A R I O I , ÉCC- ^ 

ì, {-fcfHtiiriprjr'tto Ît̂Uĉ  (iropnoU dèi iodi» î  tlol forp», quefr̂ ie MUolè COiiver.̂ OHO m 

N^ h. Si £sùja ia nostra firma a^me sopra, appesta i» 

r.4K;'F!*^m'#»i ..< 

Tm '̂:.>"s.-J4̂ '̂='-̂ ?K't̂ '̂ '̂̂ >̂̂  " 

•" • i 
Igienica, infalU-j 
bile e pre^err»--
tivù. Lft sola cha} 
guanaco seaza.5 

massima soIìecUì la- \ 

J T 

em 
^ 

ag'J'ittnfferci nuiìa. Si trova'ììeHe principali Farhìiicìo Uì mondo, od a Pa­
rigi preaso ^^2f«i2*> r o r r é farmacista, loa, rae KìchieUea, succeasoro dm] 
signor BiUìor, 

et 

A 
•4 
H 
SI 

i:oro sia (Hìfusso che eom/moì 

, ^ . j r- ^ • -• 

- É feP^rt 

68-109 
MUfflìft^'TE^M-K:. 

• i • 

r' -

• 

Acqua e Polvei-è ct^ritilrlcl 

i 1 

j -

4#—— •^— „ "MJ^"^ ' " "^^ 'LI""" 

'Tt'ilA INALTEMBJLE 
^ 1 - I 

, ^ 
^ ^ ' 

^ , • - 1 

;ÌM 

, _ _ _ _ . K. 
. I 8, PJàGe de i'Opérs, S. Mt'lgì. 

PUBBLICATI 

w 

; i 

veĉ Chìa fabbrica dall antico inchiostro nero 
' Ali QkLhATO DI FEiÌKO 

fJì l'^^ANClìlSCO BELtRAMlNI DI BISSANO-VENETO ' 
^ • 

QuQstMT^ch oS( «'̂  m i g l i o r a inveci-hiantfo/^é'Vif c o n s e r v a m r mol t i a n n i n e l l e boU^ 

iì 

ti'. 
m 

Chi tiKdid^ .H Hiliriiiiìitiiin Bassano {Yomio] «^iiutue lire ricevi; t»(fo Hott'gfìe 
d'Itichio,4rrviEli'i hu piaiida (ii'enm li^ rìcieVa ofcniiuttiitu, e olii in? manda cim- \ 
MttaM«o*Sutt-r'e l'it^ve c e n t o sempVo bene cotidiziotìiiUi in anyo?iU! cusseUc. l'orti J 3ono il miifUore ê i il più ffustevole 
^ po f i^ f ì f j r ' aw ' t i l i e ' t ì i p ò r L O m tulia ie stamm .daiie Ferrovie deirAita j | ^>arj;aute, perete posjionsì "prolifere 

. Y" " 1 - H . - t 

-A^ 
' ^ r • ' 1 ^ 

•^^'*'^^tJrP*»"'^"Wtirw™**^i^i-'"''*"^^^ffWi-ni''^jrrìrrTrn^7 mniTiTif i iiilJiliW •i''^qv^^ffr?li'Mtf /"•i^davuzvl 
don btìoai ajimenti a bevande foilifl-
flimti. Esse non m^on^no alcui di-

' ' ^ 

VOCE e BOCCA 

PASTIGLIE lETHAH 
Baccohiaruhto córiUo 1 H a l l d i Cloìa, 

Autf^tìi<, £JfltinjctonÌ 'ii Vaca , UJ<?or«-
EH>nidoHaBoQctt-Trcitazlonli3Piuaat«j 
dtìl T a b a c c o , E t l o t t l pomlzìoaL doi 
l i lercutLo, o jijh'j'ialTuoiUe iti Si^iori MA-
Q l S T n A T I , PHf iDlGATOHI . P H O -
r E S B O R l ti C A N T A N T I , iwr fi^UlUre 

P H H Z ^ O I L. 3 , ^ 

Stilerà mltQ nichelio (a finna /* 

8 . -

5 . -

I.-

r J " 

I N % 0 > h ] £ r f J k « t « » J 

^r .J i1 

J . r' 

r ^ 

attivato il 1 ludio 1880 © 
r r 

H I ^ . - r f - ^ - v ^ - f ^ ^ ' \ _ \ _ — X • -^ . d « - r n 

grrovto.de!!'Alti Italia 
PADOVA per VENEZIA I VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
j[ft PADOVA 

ISito ; "^iQ ». 
dirette 3,&4 » 
ififfto 6,19 » 

Slretto, ,3,20 « 
. , : /e,14 n 

OBtniìilU S,30 » 
i»,,.„e.35 » 

AiTÌyi 
a VEff BZIA 

4,20 a. 
4,54 . 

e.io • 
10,15 » 

SytO p. 
4,17 H 
7,10 « 
y,45 . 

10.50 ' 

-J^ i , : * i ^ ^ 

Ferrovie della Società Veneta 
r 

Partenze 
d à VENEZIA 

Arrivi 
a^PADOVA 

omnibus 5, «. &AÌ ». 
. » • 5,25 . •' \%i2 n • 

raiilo 7,20 . 1 ii'. 5 » 
diretto 9, 5 . ìi IO, 5 » 

» 12,40 p. 1,39 p. 
omnibus 2, 5 , . i 3,20 » 

» b^ .,i; 6,39 • 
. a,55 • ' 8.10 • 

mis to 0,15 » IO,SS • 
diretto 11. . U,6B • 

PADOVA per BASSANO 
orna Imlsto 

HKSTRE per UDINE | UDINE per MESTRE 
IPwtenae 

to «ESTRg 
diretto;' 4,40 a; 
cmaibm 6,ì3 • 

» 10,40 . 
» 4,S4 p 

Arrivi 
a UmWE 
7,£5 

IO, 4 
8,35 
8,28 
2^0 

a.. 
» 

da mim 
raisto 1,48 a. 
•omnibu» 6, » 

» 9,28 • 
t 4,56 p. 

rifrelfo 8,«8 » 

Arrivi 
SEMESTRE 

7,19 
9 , 4 

12,54 
8,54 

1 1 , 8 

a. 
» 

P a d o v a . « p a r i 
Vigodarzere . . 

S, Giorgio d t ì l ePe? . 
Camposampiero 
Viilii del Coate 

CitUdeU» ) J^£, 
Rossana . • . 
ftosà . . . . 
Bassaoo . . . 

5,22 
B,33 
5,44 
5,63 

Aot Ipom 

• t 

«,17 
6,30 
6,44 
8,59 
7, B 
7,17 

8.23 
8,33 
8,45 
8 54 

6,03 9,03 

1,48 
1,59 

ÙlQt l . 

BASSANO per PADOVA 
miaM 

poni 
0,481 BaBSano 
6,59 

2,13 7,10 
2,24 7,10 
2,34 7,28 

9,18 
9,31 
9,45 
9,67 

2,50 
3, B 
3,24 
3,40 

7,43 
7,54 

twrt. 
Rosi . . 

Cìttadelh ] pt_, 
V/lIa del Conte . 
Camposampìero 

oinn. 

ant. 
5,65 
6,06 
6,IS 

om 
2,29 
2,41 
2,51 

6,2619,29 3,03 
6,38 9, 44 3,22 

8, 5iS. Giorgio delle Per-i?, 12 
laan 8, J7j fiBJiipoaarsego. 

10,4 3,47 8,241 Vigo<l;vriera 
10,15!4, 8,301 Padova 

7,21 
7,32 

0,58 
10,13 
10,20 
10,30 
10,41 

pom 
7,22 
7,33 
7,41 
7,52 
8, 4 

3,37;8, tO 
3,57 
4, 5 
4,17 
4,31 9, 

8.31 
8 39 
8,49 

|7,42Ì10.5U4,43|9,I0 

TREVISO per VICENZA | VIGENZA per TREVISO 

PADOVA per VERONA 
Putente 

te PADOVA 
Arrivi 

a VERONA 
omnUnu 6 , ^ %:,< 9,20 t>. 
diretto 10,15 »;: 11,53 » 
OBiaiJ^UC 3,30 p.,: 5,59 p, 

• » . 8,81 »:' i s ^ t r 
•Orto 12;80 a.' 3,irf a. 

VERONA per PADOVA 
Partenza 

d à VEBONA 
omnibus B)10 I 

« lQ,4e » 
diretto 4,35 p. 
Omnibus 5>50 » 
minto 11,16 ^ 

Arrivi 
a PAPOVA 

7,44 
1,15 
8,09 
8,21 
S,17 

a. 
P. 
» 

n 
ai. 

Trevìco. , p ^ t 
Paese . . » . . 
Utrana . , . < 
Albaredo. . , . 
Castelfranco . à 
S.MarUnoàiLupari 

Gmem ] ^ 
Fonlanlv» . . 

ant.lHnt.!pumlpoin 
6,1018,2611,2516,26 
— |8,39|l,4l|e,4a 

B, 3518,52 
- l9. 3 

6, 419.15 
6, 13l9,26 
6,32 9,37 
6,47 9,47 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
%, Partenze 
ta PADOVA 

tmmibwt 6,27 a. 
laUln (1) $|20 > 
dirette 1,47 p. 
«DBibus 6,4S » 
«nt te 1£, 6 a. 

Arrivi 
KBOLOGKA 

10,43 a. 

4,37 
II,IS 
S,49 a. 

partente 
da BOLOGNA 

diretto 12,45 a, 
misto {%) 4, 5 > 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 

I omnibuf 5, 4 * 

Arrivi 
a, PADOVA 
3,4S 
6,4 
8,55 
3,13 
9,23 

— 9,55 
Carraignano . . J7, 3110,4 
S. Pietro ÌQ GA . 7,13|l0,i2 
Vìcensa . . «TP. ì7,39110,33 

1,5416,55 
2, 10 l7 , l l 
2,2917,28 
2 ,46 l7 , 42 
3, 17,56 
3,!9!8, 9 
3,2R|8,18 
3, 39 8,29 
3. 
,4, 

Vicenza. . pari. 
S. Pietro in Gù . 
Carmignanc» . v 
Fontartiva . . . 

orna, i mittai orna, i misti 

"anCl aBi'pomlpom 

clal!a Tipoarafia F- SaedieUo laradova 
ÉEIJTJAVITÌ? prof: L. ~ niprodinione delle note già lilogra-

fate di DiriiioCivUe, Padova 1873, it̂ -S. . . . h 
Idem A'oifi iÙuslrathe e eritiche al Cadice Cìvik del Regno. 

** V/Dello ObMigaKioiii. Padova 18,75,. in-8. . • . „ 
Idem Continuazione dolio note illustrative e critiche al Codice. 

Civile del Regno. Contratto di filiitriiiioiiio. Padova 1876, 
III'O. * t . » * * * * * * * A '* 

COUNKWAti LEWIS. Quatte la miglior forma di Governo? 
' Traduî ioiio dall' ingloso, con prtia/ioue del prof. Luz/,iiUi. 
Padova IS08, in il . . - - • • • 

FAYi\UO prof. A. X'/tìfcgrrtforfi di Duprez ed.il Plammlro 
dei mòviinenti di Amsler. Padova IB73, in 8. . 

ithni Lezioni di Statica Grafica, con tavolo. Failova 1877, iu-S. 
KKLLFU prof. A. Il terreno agrario. Padova 1854, in-13. 
LUSSALA prof. F. Aìofiìtah di fisiologìa Umana. Voi. L; Ali­

mentazione e Digesiiom. Padova lti79. - . . 
Idem Voi. II.: Sanguificazione. Padova 1879. • . •' .' . 
Ide'U Voi. i l i . : Jnnervìizione^ Padova 1880. . . . '••.'•• 
MONTANAKI prof. A. Elementi di economia politica, sucondo 
•, i pTogratnmi mini sterili U. Tefy.a edizione. . • . .• 
E0SA]S;ELL1 (irof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova-

1870, in-a . . . - . . • . • 
SACCARBO prof. P. A. Sommario di nn Corso dt Botanica 

Tiirza edìKiono aumiiiitata. Padova 18S1, iii-8i 
SANTINI prof. G. Tamk dei Logaritmi, precedtittì da un Trat­

tato di tvi^ouoiuetria piana e efiirìca. Terza edìziouò. Pa­
dova 1869, ir(-8. • ' '• • ' • • -, . ' . 

SCHllPFlilR prof. F» Il Diritto delle Obbligaz%eni secóndo t pnn-
cipii del Birillo nomano. Padova 18(58, in-8 . . 

Idem ift Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
'Vòhiiuii I, in-8. • . . . . . . _ : 

TOLOMKI prof. Q. P. Diritto e Procedura Penale, esposti aaa-
liticmuonle ai suoi scolari. Terza edizione. Padova lS74r 
1S75, ia-8. . . . . . . . • . 

TURAZZA prof. B. Trattato d Idrometria e d'Idraulica pra­
tica. Terza edizione. Padova lb80,.,ip-8. . . 

Idem Elemmli dì Statica. Parto I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 187i3, iu-S, con figure . . . ^- ' • 

Ui^w. TM titolo dei sistemi rigidi. Piiddvfl ISGS. iii-8. _ ____ . 
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1.50 
IO.™ 
2.50 
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5,37 
5,59 
6. 7 
6,17 

8,30 i', 12 
8,57 2, 34 
9, 7i2,42 
9,1812,52 

6,62 
7,19 
7,29 
7,40 

Gas tf'lf ranco 
Albaredo 
Istrana 

,4818,38 Paese 7,39iI0,55Ì4, 19J9,S2 
,15|9, 4 IrevÌBO . . arr. 7,49lU,uU,32 9,3à 

7, 2110,123,4518,39 

!k 
\ Oi) 

^ 

n F 7,13110,26 3,56,8*53 
7, s e ! 10.43 4, 9i9, 9 

SCHIO per THIENE^YIGSNZA VICENZA per THifiNE-SCHiO 

a. 
» 

i 

p . 

1) fbn m Rovigo — (8) da Rovigo, 

Schio. . 
Tìàene . 
PuevUl«. 
Vlcensa . 

. part 

arr. 

omcib. 

ant. 
5,45 

8,17 
fl,37 

Manli). 

ant. 
9,20 
9,37 
0,62 

10,12 

mlalo 
pom, 
5,30 
6.62 
6.10 
6,32 

Vicenza' • 
Duerille . 
Thiene . 
Schio'. . 

part. 
« W 

• # 

arr. 

otiioìb. 

ant. 
7,53 
8,16 
8,35 
8,49 

fnJslo joiBuibuB 

pom. [ pom, 
3, . 1 7,40. 

3,49 8,22 
4,05| 6 38 
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* ^ ET' 
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G0M6LIAN0 per VITTORIO VITTORIO per GONEGLIANO 

ConegHano par i 

Vittorio . . 

mista, misto 

ant pom 
8, ìltiQ 

mìato orna. 

>M<i«Jt.^Uft:fW>fgjM'JaftfJoaifci*Wdga^^ 

pom pom 
6,Io|7,4o[ Vittorio 

arr. 8,£a[L 8!6.;'[6sB, m Conpiill^o, m. 7,.p 
— . . . _ • . T I " • I • -—y - ^ ' — ^ M - J . - » • • • I " - " - V . — _ - ~ 1 1 I ' i f l . . . - -

an-^- • - — - - [ i r—i iTi - i - r iL- p^^ -r*rTMftr^"'-"-'-tTflT-"'—tn-r- ^ * " 

misto ioil^to mlita 

ant v i t 
pait [6,46ll0,58 

pom 

4i 

P3 

^ I 

t « 4 ^ > . ^ d ^ 

PREMIATA TIPOGRAFIA KDITRICE F. SACCHETTO 
. ' - H ^ V S * ^ ^ -^ 

•̂ ' BELLAVITE PROF. L, 
^^^^•^^^ ^^^^^^^^ ^^^"^^^^^ 

R I P R O D U Z I O N E 
• k ni 

, , D E L L E 

|!lOTE-&ft LITOGRAFATE, DI DllJlTTO CIVILE 
Padova, in-8 ^ Tire S. 
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* ^ - f c ^ . n n - * J ^ J- T T 4 
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V-.-'- . 
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co 

fletè illustrative e critiche ' 
AL G'0DIGE CIVILE DEL REGNO 

-L 

Padova, in-8 «- Wro ». 
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